
La ricerca di partigiani siciliani caduti in Alta Italia durante la guerra di liberazione 1943-1945, ha 
lo scopo di evidenziare il contributo dei Siciliani alla Resistenza al fine di onorarne la memoria e 
sfatare il luogo comune che vuole la Resistenza geograficamente e umanamente delimitata. Al Nord 
fu fatta, del Nord è l’appartenenza.  

Non fu così, o almeno non fu sempre e soltanto così, perché ad essa contribuirono tutti quei militari 
arruolati nell’esercito regolare, provenienti dalle diverse regioni italiane, che, all’indomani dell’8 
settembre, scelsero, consapevolmente o emotivamente, lo sbandamento, favorendo in ogni caso la 
Resistenza.  

2500 circa furono i partigiani siciliani che operarono in Piemonte e, allo stato attuale della ricerca, 
ancora in itinere, di questi 152 caddero, mentre altri 60 si immolarono nelle regioni dell’Italia 
centro-settentrionale: Lombardia, Veneto, Friuli, Trentino, Emilia e Romagna, Toscana, Umbria, 
Lazio relativamente al massacro delle Fosse Ardeatine.  

Tale tabulazione è avvenuta sulla base del parametro:  luogo di nascita. 

Abbiamo attinto i nominativi dalle fonti degli Istituti storici della Resistenza, in primis dalla banca 
dati dell’ Istoreto che abbiamo setacciato nominativo per nominativo, scheda per scheda. Ed è 
questo sicuramente il dato più attendibile. Tuttavia se questa fonte si è rivelata esaustiva per le 
province di Torino, Cuneo, Alessandria, Asti, non ugualmente per le province di Novara e Vercelli, 
il cui territorio, ricadendo sotto il Comando della Regione Lombardia, non sempre è stato del tutto 
setacciato. Pertanto ci siamo rivolti agli Istituti ISRAT e ISRN, che hanno collaborato nella 
definizione dei caduti siciliani per quelle province. Ampio materiale ci è stato fornito dalle sedi 
provinciali ANPI e dalla consultazione dei diversi siti sulla Storia della liberazione. Non abbiamo 
trascurato le fonti bibliografiche che ci hanno illuminato su alcuni eventi e a volte anche sulle 
dinamiche che portarono alla morte dei Nostri. Infine abbiamo attinto ulteriori certezze dalle fonti 
orali.  

Per la verifica del dato, ci siamo avvalsi anche delle  fonti anagrafiche, atti di nascita e morte, nei 
diversi Comuni di nostro interesse. 

Nel compilare l’elenco abbiamo enucleato i Caduti per zona di operazione. Questo ci ha permesso 
di rilevare alcune incongruenze: Barisi Sebastiano e Parisi Sebastiano caduti a Dronero, così pure  
Berrone, Perrone e Pirrone, caduti a Roccaforte Mondovì, sono coincidenti per generalità, data e 
luogo di morte.  

TORINO N° 12 

* 1ARMENIO BERNARDO 

Cod. AT. 03553    fasc. 00017.1 

nato a Gela (CL) 30-041905, residente a Torino Via Balbo,33: Partigiano della 22 BRG Sap, cadde 
il 27-04-1945 a Torino durante l’inserruzione della città. 

* ATTARDI ALFREDO2 

Nato ad Enna l’8 luglio 1923, studente, partigiano della 41 Brg Garibaldi, condannato a morte dal 
Tribunale Co.gu., fucilato il 15 dicembre 1944 

Il suo nome risulta sulla lapide al Sacrario del Martinetto in Corso Svizzera angolo Corso Appio 
Claudio  

COTTONI FRANCO 

                                                 
1 Con l’asterisco vengono segnati tutti i nominativi estrapolati dalla Banca dati del Partigiano Piemontese a cura 
dell’Istituto storico della Resistenza Torino 
2 Fonte Istoreto Lapidi della città di Torino ai Caduti per la liberazione Lapide N° 203 elenco caduti ricordati al Sacrario 
del Martinetto. Lo stesso non  risulta alla banca dati dell’Istoreto 



Cod.VC02162 

Nato a Realmonte (AG)  nel 1909, residente a Torino in Corso Regina 127, partigiano dal 15 
settembre 1943, facente parte della 43 Div. De Vitis Brg. Nicoletti, cadde a Torino  il 20-08-1944 
per malattia contratta in servizio. 

*  DE PASQUALE SEBASTIANO3 
Cod.VC05154 fasc. 0004350° 
Delibera 4306 
Di Antonio, nato a Messina l’1-01-1919, ivi residente  (Famiglia R.C.)4, partigiano della ex Div. 
Augusta Gruppo “R”  caduto in combattimento a Torino il 28-04-1945  

Il suo nome è ricordato su una lapide nella città. 

*DI GAETANO SALVATORE 
Cod.VC06656 fasc.001040.m 
Nato a Palermo il 13-06-1914, abitante a Torino  in corso Alberto5 , 24 era impiegato. Partigiano 
dall’1 marzo 1944, della brigata Sap “Matteotti”  “Buozzi” con il nome di battaglia Giovanni, cadde 
in Corso Regina Margherita 16 durante l’insurrezione per la liberazione della città il 27 aprile 1945 

La città di Torino gli ha dedicato una lapide nella via dove cadde.6 

*FERRO ANGELO 
Codice CN 01944 Delibera N° 4024 fascicolo 000154.1 
Nato a Marsala (TP)il 6-11-1891, abitante a Torino in Corso Novara, 45, meccanico rettificatore 
allo stabilimento FIAT, apparteneva alla 2 Brigata Sap “ S. De Angeli”. Mentre transitava in Via 
Cigna in compagnia della moglie Vinci Antonina, il 26 aprile veniva colpito da una raffica di mitra 
alle spalle 7 

La città di Torino  gli ha dedicato una lapide in Via Cigna 178 

*GHY MARIO 
Cod. CN08258 fasc. 0014744g 
Nato a Palermo l’8-01-1924, abitante a Torino  in Via Casteldelfino 13, Comandante di Divisione 
col nome di “Massimo”, prima del Raggruppamento Divisione Garibaldi Valle Susa e poi della 42 e 
46 “Rinaldo Baretta” riunificate, venne colpito il 30 aprile 1945 all’angolo di Via Oporto e Corso 
Galileo Ferraris 31 durante un’azione. 

Una lapide collocata in detta via Ferraris 31, il 22 novembre 1945, lo ricorda a Torino9 
Decorato con medaglia d’argento al valor militare 

*LO VETERE FRANCESCO 
Codice  CN 19424 fascicolo 005583gl 
Nato a Caltanissetta il 18 luglio 1891, primo archivista presso il Commissariato di barriera di Via 
Nizza, residente a Torino  in Via Cibrario 12, apparteneva alla formazione “Franchi” in qualità di 
informatore. Venne colpito da una raffica di mitraglia in Via Pio V, angolo Via Nizza mentre si 
trovava con alcuni partigiani in attesa di recarsi al lavoro il 28-04-1945. 

                                                 
3 Il nominativo risulta menzionato nel testo di . G. Giaccardi Le formazioni “R” nella lotta partigiana a pag. 379 al N° 
91 dove  si cita  il luogo di nascita, che è Messina, e la paternità fu Antonio 
4 È l’indicazione rilevata dalla scheda della banca dati dell’Istoreto mentre la fonte ISRCP, a pag. 90 riporta come luogo 
di nascita Messina 
5 Sul sito: Lapidi della città di Torino ai Caduti per la Liberazione dell’Istoreto, la lapide porta il N° 75. Qui nella 
scheda biografica, il Di Gaetano risulta residente in Via Della Rocca 17  
6 Fonte Istoreto cit.  
7 alla Banca dati dell’Istoreto, la scheda del Ferro riporta la notizia: “morto in combattimento”, mentre nel profilo sulla 
lapide N° 85  risulta morto mentre transitava casualmente per quella via. 
8 Fonte Istoreto lapidi –lapide N° 85 
9 Fonte Istoreto Lapidi- Lapide N° 99 



La città di Torino gli aveva dedicato una lapide in detta Via, non più in loco 10 

*MEZZASALMA GIUSEPPE 
CN21705 fascicolo 004588gl Delibera N° 37840 
Nato a Grammichele(CT) il 15-06-1922, ivi residente, nome di battaglia Mezzasalma partigiano 
della 9 Div.Gl Brg. Tamietti, cadde a Torino in combattimento il 27-04-1945 

Nell’elenco ISRAT lo stesso risulta appartenere alla Brigata “A.Brusio”  

NOVELLI SALVATORE11 
Nato a Palermo il 18-10-1919, già militare dell’esercito, fu fucilato il 14-10-1944. 

Una lapide nella città di Torino Largo Giachino 91 lo ricorda insieme a due compagni Lavezzaro 
Renato e Zanotti Arnaldo 

*VICARI MICHELE 12 
Codice VC 19072 
Nato a Palermo il 5-03-1902, ferroviere, residente a Torino in Via Susa 11, era Caposquadra della 
42 BRG Walter Fontan, 3 Div. Tonani, 24 Brigata Sap garibaldina “ Lino Rissone” . Svolse 
funzioni di collegamento della 17 Brigata Garibaldi. Combattè in Val di Susa. Dietro delazione 
venne prelevato dalla sua abitazione e poi ucciso per strada all’angolo della stessa Via Susa con Via 
Casalis il 18 aprile 1945 

La città di Torino lo ricorda con una lapide sul luogo della morte13 

Anche alla stazione di Porta Nuova c’è una lapide dedicata ai ferrovieri del Compartimento di 
Torino caduti nella Resistenza  

*VITA FORTUNATO 
Cod.  VC20021 Fasc. 000396.1 
Nato a Catania il 21 gennaio 1887, residente a Torino Corso Regina Margherita 250,  era vice 
brigadiere di Pubblica Sicurezza, partigiano della 34 Brigata Sap con il nome di “Fortuna” cadde in 
combattimento il 27 aprile 1945 durante l’insurrezione per la liberazione della città.  

La città di Torino  lo ricorda con una lapide posta in Via S. Donato, 3 o in Via Ciborio14 

PROVINCIA DI TORINO  N° 30 

Barbania N° 2 

MODICA GIOVANNI SALVATORE 
Atto di morte n° 22 Parte I registro anno 1945 Comune di Barbania (TO)  

                                                 
10 Istoreto lapidi. La sua porta il numero 114 alla banca dati 
11 Istoreto Lapidi della città di Torino ai Caduti della liberazione. La lapide del Novelli porta il numero 112. Lo stesso 
non risulta tabulato alla banca dati del partigiano come nativo di Palermo. 
12 Su Istoreto Lapidi Porta il Numero 189 e sulle note biografiche è detto  che nel dopoguerra fu proposto per una 
decorazione al Valor Militare con questa motivazione: “ Fu d’esempio nel respingere i rastrellamenti dell’ottobre 1944 
mossi dai Tedeschi e dai fascisti. Essendosi ammalato dovette rientrare a Torino. Ma non poteva rimanere, non voleva 
rimanere, il male fisico non influiva sul suo morale. Egli dovette combattere, non poteva non farlo. Organizzare le 
nostre formazioni, dirigerne le azioni. Ancora febbricitante raggiunse la 17 Brigata Garibaldi in Valle Susa dove fu 
nominato intendente. Organizzò, propagò le sue giuste idee nei cittadini locali, e li incitò alla lotta e alla 
collaborazione.” 
13 All’archivio dell’Istoreto al settore fotografie esiste un fondo a nome Giuseppina Vicari con le fotografie dei funerali 
di Vicari Michele 
14 Sito: Istoreto lapidi Nel censimento delle lapidi di Torino porta Il numero progressivo 193 



Nato A Mazara del Vallo l’1-06-1921, fucilato a Barbania il 22 febbraio 1945 insieme ad altri 9 
partigiani tra cui un altro siciliano: Spedale Pietro e inoltre : Picetti Rinaldo, Caporossi Domenico, 
Rase Luigi, Rolle Vittorio, Bettas Giuseppe, Battan Luigi, Capasso Arcangelo,Casagrande Ernesto, 
Marchetto Giacomo. 

*SPEDALE PIETRO15 
Cod. 11274 fasc.G/06412 Delibera N° 4524 
Di Mariano Paolo, nato a Calascibetta (EN) il 26-08-1921, ivi residente, partigiano della 4 
Div.Garibaldi 103° Bgt. , cadde il 21-02-1945 a Barbania (TO) per fucilazione16  

L’atto di morte nel Comune di Barbania porta il numero 21 Parte I dell’anno 1945 

Qui è specificato che la morte avvenne in Piazza Umberto I e che lo stesso era nativo e residente a 
Caltanissetta e non a Calascibetta. 

Carignano N° 2 
*DE ZARDO LIBERALE 

Cod.VC05314 Delibera N° 4552 
Atto di morte n° 62 Parte I anno 1944 Comune Carignano  
Nato a Catania il 2-11-1893, residente a Sanfrè, ufficiale dell’esercito col grado di Ten. Colonnello, 
dall’8-09-1943 fece parte col  nome di battaglia di “Osvaldo”, prima delle formazioni partigiane 
liguri e poi della Bgt. Matteotti Div. Cuneense. Il 7-09-1944 venne impiccato a Carignano ( TO) 
distretto di Mondovì.17 

In località  Pilone Virle i tedeschi per rappresaglia  uccidono 8 partigiani18 Medaglia d’oro al 
Valor militare 

*MANCUSO PIETRO 
Cod.CN12435 Delibera N° 34524 fasc. 005228gl 
Atto di morte N° 64 Parte I  
Fu Luigi e di Ciotti Amelia, nato a Palermo il 16-07-1920, ivi residente in Via XII gennaio, 158; 
nome di battaglia Piero, partigiano combattente della 10 div. GL 2° Brg. in qualità di Comandante, 
venne impiccato al Pilone Virle di Carignano (TO)  insieme ad altri sette compagni il 7-09-1944 
per rappresaglia dai Tedeschi19 

Medaglia di bronzo al valor militare alla memoria 

Forno Canavese  N°3 
CALLARI CALOGERO 20, 

di Pietro, nato a Casteltermini nel 1918, residente in Valstrona, caduto a Forno ( TO) da civile il 
25-03-1945 

*MARINO NICOLO’ 

                                                 
15 Nella fonte Istoreto risulta appartenente alla 4 Div. Garibaldi, mentre in ISRCP a pag. 100 è inserito nella I Div. 
Garibaldi 
16 L’evento è riportato anche nella “Cronologia di Torino in guerra” anno 1945 dove è detto: “Barbania, 10 partigiani 
vengono fucilati dai Tedeschi”  
17 Fonte: Istoreto. Altra fonte:  ISRCP. G. Argenta op. cit. pag.28  Qui è segnato col nome di De 
Zardo Osvaldo( Capo squadra) di Giovanbattista, nome di battaglia “Liberale” medaglia d’oro al. 
v.m.  
18Città di  Carignano (TO) Storia in  sintesi - Sito internet-  Lo stesso evento è riportato nel sito: Torino in guerra 1940-
45 Cronologia 
19 Fonti: Istoreto e   ISRCP. op.cit. pag. 94 
20 Fonte ISRN.  



Cod. AT 9419 
Nato a Palermo il 22-07-1887, coniugato, tipografo residente a Torino in Via Palmieri 30 , 
partigiano della 4 Div. Garibaldi dal 9-09-1943, con la qualifica di Maresciallo Comandante, fu 
condannato in località Casa del fascio e cadde il 9-12.1943 a Forno Canavese21 ( TO) durante un  

combattimento.22 
Il suo nominativo è incluso su una lapide a Forno23   
Nell’archivio INSMLI Ultime lettere risultano due lettere scritte del Marino alla figlia Marina il 28-
09-1943; e alla moglie il 19-10-1943 

*TORO MARIO 
Cod. TO18116 – Delibera N° 2679 - fasc.G/ 16813 
Nato a Palagonia (CT)  il 5-08-1916, ivi residente in Via F.Saverio 17, bracciante,  partigiano della 
4 Div. Garibaldi CDO, in qualità di Comandante squadra, cadde il 9-12-1943 a Forno (TO) per 
fucilazione24 

Anche il suo nome risulta presente sulla lapide dei caduti di Forno Canavese dove perirono 24 
partigiani nei giorni tra il 7 e il 9 dicembre di cui 18 fucilati. Insieme a lui fu fucilato il Marino 

Montanaro N°2 
*CAMMELLERI SALVATORE 25 

Cod. 06197 fasc. M00350 
Nato a Mazzarino (CL) il 10-01-1923, ivi residente, da partigiano fece parte del Gruppo “Piero 
Piero”. Precedentemente era stato nelle Forze armate inquadrato nel corpo dell’Aeronautica col 
grado di militare graduato semplice. Cadde in combattimento il 22-04-1945 a Montanaro (TO) 

A Montanaro una lapide posta lungo la linea ferroviaria lo ricorda  
 

*GERMENIA GIUSEPPE 
Cod.CN10224 Delibera N° 20233 fasc. 0006118g 

Nato a Pachino (SR)  il 21-10-1922, residente a Padova in Via Ognissanti, partigiano con il grdao di 
Comandante di Polizia della 4 Div. Garibaldi, cadde il 2-12-1944 a Montanaro ( TO)  

Detto nominativo non si trova agli atti di morte del Comune di Montanaro poiché il Germenia cadde 
in località Valle, frazione di Montanaro, ricadente sotto la giurisdizione del Comune di Caluso.  

 

Altre località N° 21 

ARGENTO GIUSEPPE ANTONIO26 

Nato ad Agrigento nel 1920, faceva parte della Div. Alpina Autonoma cadde a �ersero (TO)  ( 
VA) il 22-08-1944 

 

*ALONGE ISIDORO 

                                                 
21 L’evento è riportato anche nella cronologia su Torino in guerra dove è detto testualmente: “Forno Canavese: nei 
giorni dal  7al 9 dicembre  24 partigiani vengono uccisi dai tedeschi” 
22 Nell’archivio INSMLI risultano due lettere del Marino: una alla moglie e una alla figlia. La prima scritta il 28-09-
1943, la seconda il 19-10-1943 
23 Consultare il sito Anpi Canavese dove l’evento di Forno è menzionato 
24 Per il Toro vedere la storia dell’eccidio di Forno già citata per il Marino 
25 L’atto di morte N° 27 anno 1945 del Comune di Montanaro riporta il nome Camelleri e non Cammelleri  
26 Fonte: sito Pinerolo cultura Il nominativo risulta elencato al N° 2 tra i caduti del Corpo volontari della Libertà “M.O. 
Adolfo Serafino” 



Cod. AT 01909  Fascic. 0003410G 

Nato a Raffadali ( AG)  il 24-03-1924, ivi residente in Via cortile Rosario, 19; partigiano della 2 
Div. Garibaldi col nome di Doro, cadde a Druento ( TO)  il 25-11-1944 in combattimento 

 

*CAPPUCCIO ALFREDO 
Cod. TO 08462 fascic. G/04449 
Nato il 28-11-1922, a Catania,  residente a Condové (TO) , in Via Torino 14, faceva parte della 42 
Bgt.Garibaldi.  Cadde a Vaie (TO) mentre arrestava un fascista il 23-03-1945 

 

*CARDERO GIUSEPPE 
Cod. TOO8857  

nato a Trapani nel 1920, partigiano della 7 Div. GL, col nome di battaglia “Giuseppe”, residente a 
Genova in Via Libertà, 20, partigiano della 7 Div. Gil dal 5-06-1944, cadde il 26-04-1945 a 
Samone (TO) ad opera dei Tedeschi, durante la lotta per la liberazione 

Al Comune di Samone (TO) il nominativo di Cardero Giuseppe non è segnato sul registro degli atti 
di morte. Tuttavia sulla facciata del Palazzo di città è posta una lapide dedicata ai Caduti del 26 
aprile 1945 il cui testo è il seguente: “Barbaramente uccisi il 26-04-1945 i compagni samonesi 
posero” Seguono cinque nominativi: Quagliotti Emanuele,Talevi Giorgio, Cardea ( e non Cardero) 
Giuseppe, Cattaneo Egidio, Marchesini Giuseppe.  

 

*CASSARO GIUSEPPE 

Nato a Licata (Agrigento) l’11-12-1911, ivi abitante in Via Cavour 237, arruolato nell’esercito con 
la qualifica di carabiniere con il grado di Vice brigadiere,  apparteneva alla Divisione Alpina 
autonoma M.O.A. “Serafino” Val Chisone, operante nella zona di Pinerolo. Partigiano col nome di 
battaglia “ Di Natale” dal 15-06-1944, cadde fucilato il 30-05- 1945 a Fenestrelle (TO) 

Nel sito Pinerolo-cultura.l’anno di nascita è il 1912 e la data di morte il 22-05-1944 

 

*CLEMENTE Pasquale (ROBERTO) 
Cod. N° TO 01957  Delibera N°  28291 fasc. G/00654 
Nome di battaglia  Pipetto, nato a Palermo il 2- 01-1923, ivi residente in Via Costantino N° 28,  fu 
Commissario Distrettuale della 4 BRG. Garibaldi sin dal 1-02-1944, cadde in combattimento a Riva 
Pinerolo (TO) il 27-09-1944 

 

*COSTA SILVIO 
Cod. VC 01879 fasc.003023g 

Nato a Caltanissetta il 14-10-1926, residente a Torino, partigiano della 6 Div. GL, cadde a  
Chivasso (TO) il 27-07-1944 

 

*D’AQUILA ANGELO 
Cod.VC03351 
Nato a Siracusa il 3-06-1921- ed ivi residente in Via M.Minniti 8. Partigiano della Div. G. Davito, 
col nome di battaglia “Lupo” fu catturato dai tedeschi a Villate frazione di Mercenasco (TO) e 



rinchiuso prima nelle carceri di  Cuorgnè , poi a Torino alle “Nuove” e infine a Bussoleno da dove 
fu prelevato per essere fucilato il  22-03-1945 ad Alpignano ( TO) per fucilazione 

 

*FERRERA DOMENICO 
Cod. CN01402. Delibera N° 3196 fasc.0005242° 

Di Francesco, nato a Palermo il 28-10-192327, ivi residente in Via Bori 52, partigiano della Div. 
alpina Autonoma Val Chisone, cadde  a Cantalupa (TO)   nel Pinerolo il 4-11-1944 durante un 
combattimento 

Medaglia d’argento al Valor militare alla memoria28 

 

*ILARDI LIBORIO 
Cod. CN12368 Delibera N° 2119 fasc. 0006959° 
Nato il 14-08-1922 a Raddusa (CT) , ivi residente, partigiano della Bgt. Moncada, 43° Div. De 
Vitis, cadde il 10-05-1944 a Colle della Roussa (TO) in combattimento 

 

*LO CICERO VINCENZO 
Cod. CN 19387 fasc.0004964g 
di Giuseppe e di Cacciatore Vincenza, nato a Casteltermini(AG)  il 14-02-1920, partigiano col 
nome di battaglia Cino dal 25-02-1944, appartenente alla 17 Brg., cadde il 2-03-1944 a Rubiana 
(TO) 

 

*MALAN ROBERTO  
Cod.CN13030 fasc.002153gl 
Nato a Catania il 24- 03-1920, residente a Torre Pellice, studente universitario in legge, sottotenente 
dell’esercito, appartenente al Corpo Volontari della Libertà del Pinerolo, Comandante della V 
divisione GL,  aderì al Partito d’azione e fu uno di quelli che contribuì alla integrazione tra le 
diverse formazioni politiche di  bande partigiane.  

Già nella primavera-estate del 1943 i due fratelli Malan, guidavano  il gruppo di Torre  Pellice e di 
Luserna S. Giovanni attraendo a sé anche i fratelli Toja con i quali iniziarono  una forte attività 
clandestina prendendo coscienza di sé prima dell’8 settembre e diventando poi gruppo di 
coordinatore all’interno della Resistenza nelle valli Valdesi. Il comando generale della valle andò a 
Roberto Malan.29 

Cadde in Val Germanasca (TO)  il 24-03-1944. 

Medaglia di bronzo al valor militare30 

 

*MARINO MARIO 
Cod. AT 9413 

                                                 
27 Sul sito: Pinerolo cultura, la data di nascita è :28-01-1923 
28 Rilevato dal sito: Monviso-decorati. La motivazione , invece, è tratta da: Medaglie al Valor militare, op. cit. pag. 97 
Il nominativo di Ferrero Domenico  è inserito nell’elenco di prigionieri appartenente alla “banda dei ribelli di  Mauri” 
catturati dai tedeschi nel novembre del 1944, al numero 4. In G. Giaccardi, op. cit. pag. 326 
29 Da: www.provincia.torino.it/scuole 
30 Risulta tra i decorati del Monviso mentre la motivazione è tratta da: Medaglie etc. op. cit.,  pag 226  



di Francesco e di Albertini Giulia, nato a Trapani il 14-02-1925, residente a Lanzo Torinese, in Via 
Don Bosco, 35, meccanico, partigiano combattente della 2 Div. Garibaldi, cadde a Monastero di 
Lanzo Chiaves- Chivasso ( TO) il 26-04-1944.  

Decorazione: medaglia di bronzo al valor militare alla memoria  

 

*MONTESANTO GAETANO 

Cod.12643 Delibera N° 417 fasc.006104gl 

Nato e residente a Casteldaccia(PA) nel 1922 (11), contadino, partigiano della Div. GOM GL 
Colonna Lera, cadde il 5-02-1945 a Rivoli ( TO) per fucilazione. 

Nell’elenco ISRAT lo stesso risulta appartenente alla Brigata “Superga”  

 

*PRESENTATO SALVATORE 
Cod. AL16591 Del. 04369 Fasc. 002918.m 
Nato a Reitano ( ME) l’01-01-1911, ivi residente, partigiano del RGPT G. Davito, cadde a 
Castellamonte (TO)  durante un combattimento il 14-06-1944 

 

*RAGONESE ANTONINO 
Cod.VC09040 fasc. 005661pt 
Nato a Catania il  16-01-1920, residente a Torino Via Cartiglio 18, di professione bracciante, col 
grado di patriota fece parte della 6 Div. Asti, 22 Brg. “Alba” col nome di battaglia di  Speranza. 
Cadde il 21-12-1944 a Pialpetta ( To) per autolesione incidentale 

 

*RENNA SEBASTIANO 
Cod.VC16175 fasc. 003435gl 
Atto di morte 16 II B Comune di Ciriè 
Nato a Licodia Eubea( CT) il 21-07-1924, ivi residente in Via S.Lucia 29, partigiano della 6 Div. 
GL, cadde a Ciriè (TO)  il 10-04.1945 per fucilazione 

 

*SANSONE TONIO 31 

Cod. VC 14337 fasc.0000694g Delibera N° 0380 

Di Gaspare, nato a Marsala (TP) il 4-03-1924, ivi residente in Via Zaccheria 2, Sottotenente di 
Cavalleria nel reparto blindista di Pinerolo, dall’8 settembre del 1943 passo nelle fila partigiane con 
il nome di battaglia “Vincenzo Florio” nella I Div. Ossola “Flaim” Garibaldi- 4Bgt. Fu trucidato il 
17-10-1943 a S. Bartolomeo Pinerolo San Secondo ( TO)  

 

*SCARDINO PAOLO 
Cod. TO13066 fasc. GL/ 01885 
Nato a Leonforte (EN) l’11-04-1925, residente a Torino in Via Orfane presso tipografia Anese, 
partigiano del Gruppo Viù,  19 Brg. Garibaldi, col nome di battaglia Dino, dal 21-09-1944 passò 
alla 4 Div. GL 36 Compagnia e perse la vita il 10-04-1945 per sabotaggio alla ferrovia. 

                                                 
31 Fonti: ISRCP.op. cit.  pag. 99 ed elenco Istituto Storia Resistenza “Piero Fornara” Novara in cui il Sansone è tabulato 
con la data di nascita: 1920 e non 1924 come da fonte ISRCP. Inoltre la fonte Istoreto riporta un diverso luogo di morte. 
S.Bartolomeo  



Il suo nominativo fu proposto per croce di guerra 

 

SPERANZA ERNESTO32 

Delibera N° 1087 

Di Filippo e di Pistorio Domenica,  nato ad Agira (Enna) il 26-11-1922, aviere partigiano 
combattente col nome di battaglia Visconti, facente  parte della I Div. Garibaldi- 105° Brg. e del 
Corpo  Volontari della libertà di Pinerolo , venne fucilato al Colle della Maddalena Pinerolo (TO) 
l’1-04-1944.  

Il suo nome è ricordato su una lapide ai partigiani caduti sul Colle della Maddalena Pian del Lot 33 

Medaglia d’argento al Valor Militare alla memoria34 

 

*TOSCANO DOMENICO  
Cod.  TO14607  Delibera N° 3095 Fasc.GL/ 02402  
Nato a Catania l’1-01-1924, residente a San Germano Chisone (To) partigiano col nome di battaglia 
di Mimmo,fece parte della Brg. Val Germanasca e morì in combattimento a Pramollo (TO)  il 26-
08-1944  

 
TOT. 42 

                                                 
32 Non è inserito tra i partigiani della banca dati Istoreto almeno tra i nati ad Agira. Inoltre c’è discordanza sul luogo di 
morte: in ISRCP a pag. 100 è detto che cadde a Torino il 2-04-1944. Menzionato tra i Decorati della zona di Pinerolo 
come caduto al Colle della Maddalena. Inoltre sul sito: Divisione Leo Lanfranco di Pinerolo Cultura risulta caduto a 
Pino Torinese.  
33 Istoreto Lapidi Alla banca dati la lapide porta il N° 202 
34 Dato rilevato dal sito: Monviso-decorati mentre la motivazione è tratta da: Medaglie d’argento al Valor militare 1943-
45, op. cit., pag. 149 



CUNEO N° 4 

*FERRANTE GIOVANNI 
Cod.CN00975 Delibera N° 0103 fasc.001052gl 
Atto di morte N° 180- Parte I- anno 1945 - Comune di Cuneo 

di Antonio, nato a Palermo il 20-05-1921, celibe, ivi residente,  nome di battaglia Ferrante, 
partigiano della I Div. G.L. Bgt. Valle Stura, caduto in combattimento il 28-04-1945 a Cuneo 

Il suo nome figura su una lapide  

Nell’atto di morte rilasciato dal Comune di Cuneo è detto che la morte avvenne in una via della città 
il giorno 28 aprile 1945 

Medaglia di bronzo al Valor Militare35 

 

*MUSCIA FRANCESCO36  
Cod. AT04518 fasc.001259gl 
Di Antonio, nato a Caltagirone (CT) il 15-06-1916, residente a Sampeyre (CN), calzolaio, 
partigiano della CVL GL II Div Alpina Brg V Vairata, cadde a Cuneo il 13-06-1946 per TBC 
contratta in servizio 

PARISI SEBASTIANO di Antonio37 

Nato a Barcellona Pozzo di Gotto (ME) il 2-08-1923, residente a Tripi (ME), carabiniere, partigiano 
della CVL Rinnovamento GRP Vian, cadde a Pratavecchia Dronero (CN) il 26-11-1943 

Medaglia d’argento al valor militare alla memoria 

 

*SCARPACI AGOSTINO38 
Cod. TO 13086 fasc. 1/00334 Delibera N° 4303 
Atto di morte N° 199 Parte I-Anno 1945- Comune di Cuneo 
Di Angelo, nato a Termini Imerese (PA) il 6-01-1914, celibe, residente a Cuneo, aderì al 
movimento partigiano arruolandosi nell’XI  Div. Garibaldi - Sap Cuneo, cadde il 28-04-1945 a 
Cuneo in seguito a combattimento 

Il suo nome è ricordato su una lapide ai Caduti Partigiani 

Nell’estratto dell’atto di morte risulta residente a Termini Imerese, caduto il 29 aprile 1945 alle ore 
10,30 in Corso Dante angolo Via Nizza 

 

PROVINCIA DI CUNEO N° 46 

Borgo San Dalmazzo  N° 2 
 

*COSENTINO EMANUELE 
Cod. VC 01675 fasc. 0012309g Delibera N° 38585 
Di Rosario, nato a Gela il 27-08-1921, partigiano col nome di battaglia Olis, appartenente alla 11 
Div.Garibaldi, 15 Bgt., caduto il 19-03-1945 a Borgo San Dalmazzo39(CN) 

                                                 
35 Fonte ISRCP.  op. cit. pag. 31 
36 Fonte Istoreto e Vite Spezzate pag. 753 N° progressivo 10459. Non è menzionato nel testo di G. Argenta dell’ISRCP 
37 Fonte Vite Spezzate pag.797 N° progressivo 11052 Non è inserito alla banca dati dell’Istoreto 
38 Fonti: Istoreto e ISRCP. pag. 67 
39 Fonti:  Istoreto e ISRCP.  G.Argenta ( a cura di) op. cit. , pag. 24 



 

*ILARDO GAETANO 
Cod.12401 fasc. 001281og Delibera N° 360540 
Di Pietro, nato a Messina, il 7-02-1920, ivi residente in Via Villaggio Sante, nome di battaglia 
Sicilia, partigiano dell’XI Div. Garibaldi, 177 Bgt. Cadde per fucilazione il 22-02-1945 a Borgo 
San Dalmazzo Fraz. Aradolo (CN)  

Il suo nome risulta su una lapide  

Medaglia di bronzo al valor militare41 

 

Canale N° 3 

*CICIO CALOGERO di Antonio Delibera N°2634442 
Nato a Ribera (AG)  il 16-02-1923, col nome di battaglia Calogero faceva parte del CDO Div. 
Matteotti “Renzo Cattaneo” , 2 Bgt.  Bertone, brigata Comando e sussistenza, cadde il 30-01-1945. 

Nell’elenco ISRAT risulta nato e residente a Sambuca di Sicilia( AG) e morto il 31-01-1945 a 
Canale (CN) fucilato43 

 

*CIOTTA ROSARIO44 
Cod TO 01839 Fasc. M/02267 Delibera N° 26343 
Di Pietro, nato a Villadoro (EN)  il 2-03-1924, contadino, partigiano del CDO Div. Matteotti 
“Renzo Cattaneo” 2 bgt. Bertone col nome di battaglia “Dante”, cadde il 30-01-1945 a  Canale 45 

 

*MANTIA ANGELO 
Cod.CN12356 fasc.001637 m Delibera N° 277 
Di Angelo, nato a Licata (AG) il 3-03 192346 ed ivi residente. Nome di battaglia “Angiolino”,  
partigiano del CVL  Div. “Matteotti” R. Cattaneo I Bgt. dal mese di luglio 1944 al 28 gennaio 1945, 
giorno in cui cadde in combattimento a Baldissera d’Alba (CN) 

Nell’elenco dell’ISRAT lo stesso risulta caduto a Canale (Cn), e   appartenente  alla Brigata 
“Borgognone” 47 

                                                 
40 Su Istoreto il numero di delibera è 3505 e il luogo di morte S.Antonio Bradole e non Borgo San Dalmazzo 
41 Fonte ISRCP: op. cit. pag. 40 
42 Fonti Istoreto e ISRCP. La Signora Nicoletta Fasano dell’ISRAT scive nella sua mail: “questi dati in nostro possesso 
dovrebbero essere più aggiornati (rispetto alla banca dati Istoreto) perché sono il risultato del confronto di più fonti 
documentarie”   
43 L’ISRAT ha pubblicato l’elenco dei caduti, tra cui risulta  il Cicìo, in Asti Contemporanea N° 5 dal titolo: Per la 
libertà .  
Anche in Vite spezzate, a pag. 314 ed al N° progressivo 4370, il Cicìo risulta nato a Sambuca di Sicilia ( AG) il 16-12-
1924 residente a Sambuca, contadino, facente parte del CVL Matteotti , caduto il 30-01-1945  
In G.Argenta a pag. 22, costui è inserito con nome Ciccio Calogero di Antonio, nato a Sambuca di Sicilia  il 16-12-1924 
44 In Vite spezzate I 15430 morti nella guerra 1940-45 un censimento in provincia di Cuneo a cura dell’Istituto Storico 
della Resistenza di Cuneo, il Ciotta risulta figlio di Pietro, nato a Nicosia( EN) il 02-03-1924, contadino. E’ inserito al  
numero progressivo 4373 
45 L’Istoreto non riporta il luogo della morte. Lo riporta, invece, l’ISRAT, su  un articolo dal titolo: Per la libertà in Asti 
Contemporanea N° 5 . Inoltre abbiamo  la testimonianza del signor Pasquero Paolo di Canale,  che ha conosciuto il 
Ciotta e ha  disposto, in qualità di Presidente dei Volontari della Libertà, a guerra finita  la posa della lapide a ricordo 
con la foto.  
Altra fonte: G.Argenta op.cit. pag.23  
46 La fonte ISRCP riporta altra data di nascita rispetto alla fonte Istoreto: 13.03.1923 e il luogo di morte è Canale  



L’atto di morte non risulta registrato al Comune di Canale.  

 

Clavesana N° 4 

*CINQUEGRANI GIOVANNI  
Cod. TO01816  Del. 8040 Fasc.A/02081 
Nato a Pollina (PA) il 24/11/1921, ivi residente, contadino, col nome di battaglia Giuseppe era 
partigiano appartenente alla CVL, Autonomi I Div. Langhe 3 Bgt. Langa Ovest, caduto a 
Clavesana(CN) 02/10/194448 

 

*DAINOTTO 49 ANDREA 
Cod.VC03625  fasc.0000788° 
Nato a Licata (AG) l’1-01-1911, partigiano con un nome di battaglia che è una sigla SCH INC. Dati 
file, Com. RGPT Div.”Langhe” dal 15-09-1944, cadde il 03-03.1945 (forse) a Clavesana (CN)  

Fu tra i diciassette fucilati in contrada Sbaranzo di Clavesana. 

 

*DI PAOLA ANGELO50 
Cod.VC06803 fasc.0005023° Delibera N° 7381 
atto di morte N° 20 Parte I del registro del Comune di Clavesana anno  1946, 
Di Vincenzo,  nato a Licata  (AG) il 25-01- 1922, ivi residente in Via Cavour 44, partigiano col 
nome di battaglia “Dainotte Adriano” della I Div.    “Langhe” Bgt. Comando dal 15-08-1944 fino al 
3-03 1945, giorno in cui cadde fucilato a Clavesana (CN) 

AI Comune di Clavesana  l’atto di morte del Di Paola risulta registrato in data 13 agosto 1946, 
trascritto sulla base della sentenza  del tribunale di Cuneo in data 2 aprile dello stesso anno. 

 

FOTI GIUSEPPPE51 

Delibera N° 8043 

Di Carmelo, nato a Castell’Umberto (ME) il 29-04-1921, partigiano della I Div. Langhe 3° Bgt. 
Langa Ovest, cadde in combattimento a Clavesana (CN), frazione Lo Sbaranzo, il 3-03-1945 

Il suo nome è ricordato nella lapide in contrada Lo Sbaranzo 52  

E’ uno dei tre siciliani fatti prigionieri con altri 14 compagni e fucilati in contrada Lo Sbaranzo. 

 

Dogliani N° 3 

*BUSCEMI FRANCESCO di Michele 

                                                                                                                                                                  
47 L’ISRAT ha pubblicato su Asti Contemporanea N° 5 un articolo dal titolo: Per la Libertà in cui il Mantia è inserito tra 
i caduti di Canale( CN) insieme ad altri due Siciliani: Ciotta e Cicìo. Anche in Vite Spezzate a cura dell’ Istituto storico 
della Resistenza di Cuneo con sottotitolo: I 15430 morti nella guerra 1940-1945 un censimento in Provincia di Cuneo, 
il Mantia risulta nato il 13-03-1923 e caduto a Canale il 30-01-1945 
48 Da:  Vite spezzate-  I 15430 morti nella guerra 1940-45 un censimento in provincia di Cuneo, a cura dell’Istituto 
Storico della Resistenza di Cuneo. Qui  il  Cinquegrani è inserito al  numero progressivo  4369 
Altra fonte: G.Argenta op. cit. pag. 23 
49 Su Istoreto il nome risulta Dai notte e non Dainotto.  
50 Fonti: Istoreto e ISRCP. Op.cit. pag. 28  
51 Fonte ISRCP in Guerra di liberazione 1943-1945 a cura di G.Argenta pag.33 
52 Fonte ISRCP. Cit. pag. 33 



 Cod. TO05022   fasc. G/15682 Delibera N° 4474 
Nato a Caltanissetta il 4-03-1923, ivi residente in Via Venezia, 77, era partigiano col nome di 
battaglia “Ginetto”, appartenente alla XIV Div. Garibaldi- 180° Brg. “Conterno”, cadde a Dogliani 
(CN)il 28-03-1945 53 

Verosimilmente fu fucilato insieme al Cimino . 

 

*CIMINO ROSARIO54 
Cod.TO01803  Delibera N°0004 fasc. GL/01529 
Atto di morte N° 8 Parte II Serie C.  Comune Dogliani   
Delibera di riconoscimento N° 0004 
Nato a Catania il 6-02-1922 ivi residente in Via Paletti 51, partigiano BRG Valle Pesio col nome di 
battaglia di “Cimino”, il 26-03-1945 veniva fucilato dai nazifascisti a Dogliani (CN 

La denuncia dell’avvenuta fucilazione venne fatta su comunicazione verbale del Comando 
Cacciatori degli Appennini III Btg.  Lo stesso Comando  dichiarava inoltre che la fucilazione era 
avvenuta alla schiena  alle  ore 5,00 del 24-marzo 1945 in Via Croce, in Dogliani perché il Cimino  
veniva sorpreso armato in divisa di partigiano (fuorilegge).  

La salma veniva  poi tumulata nel Cimitero di Dogliani55 

 

*MURIANA GIOVANNI 56 

Cod. AT04494 Delibera N° 0832 

Di Angelo e di Scucces Orazia, nato a Modica(RG) il 16-08-1924,  allievo ufficiale Accademia di 
Modena, col nome di battaglia Pinko fu prima, partigiano della 48 Brg. Garibaldi e poi della 14 div. 
Garibaldi 180 Bgt. Con la qualifica di Capo Squadra Brigata. 

Cadde a Dogliani (CN) il 23-04-1945 durante un combattimento. 

Medaglia di argento al Valor Militare 

 

Dronero N° 2 

BARISI SEBASTIANO57 

Nato a Barcellona Pozzo di Gotto (ME) , nel 1913, facente parte della V Div. Alpi, cadde a 
Dronero (CN) il 26-11-1943 

PARISI SEBASTIANO di Antonio58 

Nato a Barcellona Pozzo di Gotto (ME) il 2-08-1923, residente a Tripi (ME), carabiniere, partigiano 
della CVL Rinnovamento GRP Vian, cadde a Dronero (CN) il 26-11-1943 

                                                 
53 Elenco ISRCP  I caduti partigiani della Provincia di Cuneo, pag. 18. In Vite Spezzate è citato come appartenente alla 
Divisione  XIV Capriolo 
54 In Vite spezzate I 15430 morti nella guerra 1940-45 un censimento in provincia di Cuneo a cura dell’Istituto Storico 
della Resistenza, il Cimino risulta nato a Catania il 06-01-1922, appartenente alla CVL GL III Div. Langhe, caduto in 
Dogliani(CN) il 24-03-1945 e porta il numero progressivo 4364. altra  
55 Notizie fornitomi dal responsabile Ufficio Stato Civile del Comune di Dogliani, sulla base della lettura contestuale 
dell’atto integrale di morte in data 14 aprile 2007 
56 Fonte Istoreto e ISRCP.  Nella fonte ISRCP. il Muriana risulta avere  la qualifica di Capo squadra Brigata e  di avere 
avuto  il conferimento della Medaglia di argento al V.M. La motivazione della medaglia è tratta da: Medaglie d’argento 
al valor militare 1943-45 op. cit. , pag 123 
57 Fonte Anpi Mondovì  
58 Fonte Vite Spezzate pag.797 N° progressivo 11052 Non è inserito alla banca dati dell’Istoreto 



 

Monesiglio  N° 2 

ARCIDIACONO FRANCESCO59 

Delibera N°2934 

di Giovanni, nato a Palermo il 18-04-1910, nome di battaglia “Cesco” partigiano della 
Div.Fumagalli Bgt. Savona, fu fucilato a Monesiglio (CN) il 20-04-1945. 

 

PELLIZZIERI SALVATORE 60 

Delibera N° 6775 

Di Antonio, nato a Troina(EN) il 20-03-1923, partigiano della Div. Fumagalli 1 Brg. Savona, 
fucilato in località ponte Bormida di Monesiglio (CN) il 20-04.1945 .Il suo nome è riportato su una 
lapide. 

 

Narzole N° 2 

*LAQUIDARA SALVATORE 
Cod.CN 18345 Delibera N° 0733 fasc.0004563° 
Nato a Messina il 3-06-1902, da Francesco, residente a Cherasco partigiano col nome di battaglia 
Caccia, arruolato nella 103 Bgt. Autonoma .Amendola, Formazione Mauri, cadde in 
combattimento61 il 25-01-1945 a Narzole (CN) . 

Poiché al Comune di Narzole sui registri di morte dell’anno 1945 non si trova l’atto del Laquidara , 
è possibile che sia caduto per fucilazione a Cherasco, come indicato nella fonte ISRCP.  

 

*PALMINTERI GIUSEPPE62 

Cod. AL10092 Delibera N° 0833 

fu Filippo, nato a Cianciana(AG) il 28-01-1916, residente a Cattolica Eraclea, col nome di battaglia 
Giuseppe era partigiano nella CVL Garibaldi - XIV Div Capriolo, 212 Brg Maruffi, cadde il 26-04-
1945 a Narzole ( CN) in combattimento 

La denuncia di morte – che porta la data di giorno 27 febbraio dell’anno 1947 resa all’Ufficiale di 
Stato civile alle ore nove da Costa Pietro e Ciravegna Giovanni , entrambi impiegati e residenti a 
Narzole - precisa che il Palminteri morì: “  giorno 26 aprile 1945 alle ore sette, in Via Principe di 
Piemonte presso la casa Della Torre Giovanni”  

L’atto fu trascritto in seguito a sentenza pronunciata in data  19 febbraio 1947 dal Tribunale di 
Alba, allegata agli atti del Comune. 

Atto di morte N° 10 anno 1947 del Comune di Narzole. 

 

                                                 
59 Nominativo estrapolato da: Istituto Storico della Resistenza in Cuneo e Provincia, Guerra di Liberazione 1943-1945 I 
caduti partigiani della provincia di Cuneo, a cura di Guido Argenta. Non è presente in Istoreto Banca dati del 
partigiano piemontese 
60 Fonte ISRCP. op. cit. pag. 56  e Vite Spezzate pag 814 N° progressivo 11297 
61 Fonte Istoreto e ISRCP.  op.cit. pag.41 che riporta una data di nascita diversa: 3-06-1918, lo indica tra i fucilati  di  
Cherasco, il cui nome è inserito su una lapide  
62 Fonti: Istoreto e ISRCP. In quest’ultima fonte la data di nascita è 29.01.1916 e segnala la citazione del nome su una 
lapide 



Oncino N° 3 

*BAIARDI ANTONIO  
Cod. AT 5171 Delibera N° 447563 
Nato a Palermo il 26- 03-1920, di Vincenzo, ivi residente in Via Roma, 97; partigiano dell’11 Div. 
Garibaldi 15 Bgt., perì in combattimento in località Oncino ( Cuneo) l’1-04-1944 

Atto di morte N° 6 Parte I Registro anno 1944 del Comune di Oncino  

Da questo atto  si evince che  alle ore 16 di giorno 1 aprile 1944 nei pressi della località Alpe Bulè 
veniva rinvenuto morto Baiardi Antonio di 24 anni , residente in Provincia di Fossano Via Cavour 
N° 3, agricoltore nato a Palermo da Vincenzo e da Barbera Raffaella.  

Il verbale di Sentenza N° 1 Parte II Serie C. spiega che furono rinvenuti sette cadaveri deceduti in 
quel territorio  a seguito di eventi bellici. 

 

*FILETTI SALVATORE 
Cod. CN02228 Delibera N° 4222 fasc.0012318g 
Delibera N° 429264 

Di Pasquale, nato ad Acireale (CT) il 24-01-1924, ivi residente in Via Aci Platani 53, dall’1-10-
1943 partigiano dell’11 Div. Garibaldi, 15° Bgt., cadde ad Oncino (CN) per fucilazione l’1-04-
1944Atto di morte N 7 parte I del registro generale dell’anno 1944 del Comune di Oncino.  

“ Alle ore 16,00 del 1 aprile 1944 è stato rinvenuto cadavere nei pressi della regione Alpe Bulè, 
Filetti Slavatore di anni 22, celibe, nato ad Acireale da Pasquale e Vigari Grazia”   

Verbale di Sentenza di morte N° 1 parte II Serie C.  

 

*TAMBURINI GAETANO Di Francesco 
Cod. TO 06941 Delibera N°4351 fasc. G/12356 
Atto di morte N° 8 parte I del Registro generale relativo all’anno 1944 del Comune di Oncino 
Nato a Buccheri (SR)  il 9-09-1923, ivi residente in Via Principe Umberto 27, facente parte della 
CVL Garibaldi 11 Div. Cuneo 15 Brg Saluzzo , cadde ad Oncino (CN ) l’1-04-1944 per 
fucilazione. 

“ Alle ore 16,00 del 1 aprile 1944, è stato rinvenuto cadavere nei pressi della regione Alpe Bulè 
Tamburino Salvatore di anni 20, celibe, residente a Francofonte (SR), nato in Buccheri da 
Francesco e Vaina Sebastiana”  

Verbale di Sentenza N° 1 Parte II Serie C Roccaforte Mondovì  N° 7 

 

*ALFIERI ANTONIO  
Cod. AT 01486 Fasc. 0008814° 
Nato a Tusa (ME) il 17-08-190865, ed ivi residente, partigiano col nome di battaglia Ventimiglia, si 
arruolò nella V Div. Alpi  Gruppo Val Ellero, comandata dal Cap. S. Scimè Luigi di Racalmuto. 
Cadde per fucilazione a Roccaforte Mondovì ( bivio Val Ellero) il giorno di Natale del 1944, 
trucidato dai Tedeschi dopo che la cattura del giorno precedente. 

                                                 
63 Fonti Istoreto e  ISRCP a cura di G.Argenta “I caduti nella provincia di Cuneo nella guerra di liberazione 1943-
1945” pag. 7 
64 Fonti: Istoreto ed ISRCP. Pag. 32 . La delibera non coincide nelle due fonti. 
65 Nel testo di Giovanale Giaccardi, Le formazioni “R” nella lotta di liberazione a cura dell’Associazione Partigiana 
“Ignazio Viani” Cuneo a pag. 375  l’Alfieri risulta figlio di Carmelo,  nato a Tusa il 12-08-1908 



Il suo nome figura su un cippo eretto sul luogo dell’eccidio. 

*ARONICA MICHELE66 
Cod. AT 03657Delibera  N° 3657 
Nato a Ravanusa (AG) nel 1920, ivi residente in Via Principe Amedeo 54, partigiano della V Div. 
Aut. Alpi Bgt. Val Ellero, Comandata dal Cap. S. Scimè Luigi, siciliano di Racalmuto, cadde il 
giorno di Natale del 1944 a Roccaforte Mondovì (Cuneo), bivio Valle Ellero- valle Pesio per 
fucilazione. 

Lo stesso nominativo, riportato in ISRC tra i Caduti della provincia di Cuneo, risulta tabulato come 
nativo di Campobello di Licata. 

 

BERRONE GASPARE 67 

Nato a Termini Imerese il 10-12-1921, col nome di battaglia “Luigi” fece parte della V Div. 
Alpi comandata dal Cap. S. Scimè Luigi di Racalmuto. Fu catturato durante un rastrellamento e 
arso vivo nella frazione Prea del Comune di Roccaforte Mondovì il 23 dicembre 1944 

Sull’identità di Berrone Gaspare c’è qualche dubbio poiché le generalità coincidono con altre due 
persone tabulate: Perrone Luigi e Pirrone Gaspare. 

Al Comune di Termini Imerese risulta registrato soltanto Pirrone Gaspare e non gli altri due. 
Pertanto se riportiamo il nominativo è per rispetto delle fonti, lasciando aperto il problema. 

 

FERRARIS SALVATORE68 

Nato a Caltanissetta nel 1920, partigiano della V Div. Alpi Brg. Valle Ellero, comandata dal Cap. S. 
Scimè Luigi di Racalmuto, fu fucilato a Roccaforte Mondovì ( bivio Val Ellero) il 25.12.1944, 
giorno successivo alla sua cattura da parte di reparti nazifascisti che avevano effettuato un 
massiccio rastrellamento. 

 

*LEONARDI FRANCESCO69 
Cod.CN18788 Delibera N° 3668 fasc. 0008834° 
Di Francesco, nato a Catania l’1-12 1919, ivi residente, col nome di battaglia di Franco fece parte 
della V Div. Alpi Bgt. Valle Ellerio Gruppo Divisione “R” . La vigilia di Natale del 1944 venne 
sottoposto a fucilazione a Mondovì ( CN) presso cascina Pamparato70 

Croce di Guerra  

Atto di morte N° 217 Parte I anno 1944 del Comune di Mondovì. Qui è registrato Leonardi Franco 
non Francesco, di anni 25, coniugato, morto (e non fucilato) in data 27 dicembre 1944 alle ore 
11,45 

                                                 
66 Fonti: Istoreto ed ISRC 
67 Fonte: Anpi Mondovì Segretario della sezione  Umberto Oggerino. Questo nominativo coincide con l’altro di Perrone 
Luigi  e di Pirrone Gaspare, le cui generalità sono identiche così come il luogo del decesso. Sicuramente si tratta della 
stessa persona arsa viva di cui ci ha parlato il dott. Umberto Oggerino nella sua testimonianza  e  Don Mario Pezza.  
68 Fonte: Giovenale Giaccardi Le formazioni “R” nella lotta di liberazione Associazione partigiana “Ignazio Vian” 
Cuneo pag. 239 nota N° 56 
69  L’altra Fonte ISRCP. tabula il luogo di nascita - Agira (Enna) l’1-12-1919-  mancante  nella fonte Istoreto. Inoltre 
segnala il conferimento della Croce di guerra. Il nominativo è inserito al N° 51 nell’elenco di prigionieri appartenenti 
alla “banda dei ribelli di Mauri” catturati dai tedeschi nel novembre del 1944. In G. Giaccardi, op. cit. pag. 326  
70 Da  memorie del parroco don Emidio  Ferraris dal titolo: Valcasotto nella vita partigiana  
Settembre 1943-aprile 1945 



 

*PERRONE LUIGI71 

Cod.AL13227  Delibera N°01624 
Di Pietro, nato a Termini Imerese (PA) il 10-12-1921, ivi residente, col nome di battaglia Luigi fece 
parte dei partigiani della 5 Div. Alpi Bgt. Valle  Ellero. Cadde il 23-12- 1944 assassinato dai 
Nazifascisti in località Roccaforte Mondovì  Frazione Prea( CN)  

Il nome è riportato su una lapide a Prea Mondovì 

* PIRRONE GASPARE72 
Cod. AL 14837 Delibera N° 01624 fasc. 0008838° 
Di Pietro, nato a Termini Imerese il 10-01-1921, partigiano della CDO 5 Div. Acqui , 
col nome di battaglia di  Luigi fece parte della 5 Div. Alpi Bgt. Valle Ellero, fu fucilato a 
Roccaforte Mondovì il 23-12-1944 

 

Altre località  N°18 

ARTO GIOVANNI73 

Nato a Messina l’1-01-1921, residente a Busto Arsizio (VR), partigiano della 1 Brigata Lombarda, 
fu fucilato a Ponte del Gesso (CN) il 28-08-1944  

*BADALAMENTI SALVATORE 74   

Cod. 4998 Delibera N° 365575 

Nato a Cinisi (PA) da Vito e da Spitaliere Giuseppa nel 1920, ivi residente, celibe. Col nome di 
battaglia “Turiddu” era partigiano della 5 Div. Alpi Bgt.Val Ellero. Cadde il 23-04-1945 a S. 
Albano Stura- Ceriolo,  (CN) trucidato  

Il suo nome è ricordato su un cippo in memoria.  

*BRACCO COLOGERO  
Cod. 06923 fasc. 0008825° 

Figlio di Nicola, nato a Petralia Sottana (Pa) il 29-10-1917,  ivi residente, partigiano della V Div. 
Alpi,  Brg. Val Ellero, col nome di battaglia Bracco, cadde trucidato  il 9-04-1945 nel comune di 
Trinità  (CN) 76 

Sia il Comune di Trinità che quello di Petralia Sottana gli hanno dedicato una via. 

CAPUTTO ANTONINO,77 

Nato a Palermo nel 1922 , appartenente al Corpo dei Volontari della Libertà del Pinerolo, venne 
fucilato in località Bagnolo (CN) il 30 novembre 1943 

                                                 
71 Fonti: Istoreto e ISRCP.  op. cit. pag.56. In quest’ultima manca il numero di delibera di riconoscimento, al suo posto 
si legge la sigla FN che significa Foglio Notizie disponibile presso l’archivio dell’Istituto 
72 Fonte ISRCP. op. cit. pag.57  
73 Fonte Elenco Anpi Varese. Non è registrato alla banca dati  Istoreto 
74 Fonti: Istoreto  G. Giaccardi Le formazioni “R” nella lotta diLiberazione,  Elenco dei caduti dal 1 gennaio al 25 
aprile 1945 della 3 e 5 Div. “Alpi”, Nota N° 70, caduti del  mese di aprile Dallo stesso testo,  stralcio della 
testimonianza resa da Piero Caviglia e Michele Comino alle pagg. 266- 267 . 
75 Riferimento estrapolato da:ISRC, G. Argenta (a cura di ),  Guerra di liberazione 1943-1945 I caduti della Provincia 
di Cuneo pag.7 Qui è segnata la delibera che porta il N° 3655 
76 Il nominativo risulta citato a pag. 267 del testo di G. Giaccardi Le formazioni “R” nella lotta di Liberazione, alla 
Nota N° 70 Elenco dei caduti dal 1 gennaio al 25 aprile 1945 della 3 e 5 Div. “Alpi”  Caduti del  mese di aprile 
77 Abbiamo estratto il nominativo dal sito: Pinerolo cultura. Non si trova invece la scheda nella banca dati dell’Istoreto 
Piemonte, almeno non come nativo di Palermo. 



*CARCIOFOLO CARMELO 
Cod. TO 08829 fascic. G/15279 
Di Salvatore e di Pavone Carmela, nato a Catania il 21-11.1919, residente a Messina. Dal 9-09-
1943 fu aggregato alle Bande Partigiane, col nome di battaglia di “Gino” e dal luglio dello stesso 
anno veniva assegnato alla XIV Div. Garibaldi, 48 Bgt.  “Dante Di Nanni” e successivamente alla 
14 Brg. Capriolo. Il 26-12 del 1944 veniva prima torturato e poi fucilato ad Alba (CN)  

Nell’elenco dei caduti partigiani della provincia di Cuneo il nominativo risulta Carciopolo Carmelo, 
di Salvatore, nato a Castiglione di Sicilia (CT) il 21-12-1919, residente ad Alba. In Vite Spezzate  
risulta residente a Giardini Naxos (ME) 78 

Medaglia di bronzo al valor militare79 

CATALFAMO SANTO80 di Salvatore 
Atto di morte N° 14  Parte I anno 1945 Chiusa Pesio 
Delibera N°366281 
Nato a Condrò (Messina) il 21-01-1902, residente a Genova, commerciante, operò in Piemonte nel 
CVL, Rinnovamento, nella  Divisione autonoma 5° “Alpi” Brg “Valle Ellero” . Catturato, venne 
fucilato il 6-03-1945 a Chiusa Pesio (CN). 

CRISANTI GIUSEPPE 

Nato a Palermo (manca la data), appartenente alla I Div. G.L.Bgt. Valle Gesso, cadde trucidato a 
Valdieri ( Fraz. Andonno) (CN) il 25-01-194582 

* DI BLASI FILIPPO83 
Cod.VC06588 fasc. 0007293°Delibera N° 38585 
Atto di Morte N° 6 parte I anno 1945 Comune di Chiusa Pesio 
Di Calogero Nato a Pietraperzia (EN) l’11-09-1920, ed ivi residente, l’ultimo domicilio  Beinette, 
partigiano della 4 Div. Alpina Brg. Val Casotto, caduto il 24-03 1945 a Valle Pesio ( CN) in 
combattimento84 

Dall’atto di morte risulta che il luogo della sepoltura è Beinette. 85” 

DILIBERTI SEBASTIANO86 

Delibera N° 21961 

                                                 
78 In “Vite spezzate”. pag. 265 Numero progressivo 3684 
79 Elenco ISRCP. Da: G. Argenta Guerra di liberazione, pag.19.  Nella motivazione della medaglia di bronzo al valor 
militare, pag. 185, l’anno di nascita è il 1914.   
80 Nel testo di G. Giaccardi Le formazioni “R” nella lotta di liberazione a pag.378 il Catalfamo 
risulta di nome Sante fu Salvatore nato a Condirò (ME) il 22-01-1902. Inoltre nello stesso testo a 
pag. 267 risulta elencato alla Nota N° 70 tra i caduti delle Formazioni “R”del mese di marzo 1945. 
In proposito consultare i siti:  www.anpimarassi/ memorie/viaggionellamemoria.it 
Non è tabulato alla Banca dati dell’Istoreto. Anche nel testo Vite Spezzate a pag. 281 al N° 
progressivo 3916 il Catalfamo risulta di nome Sante, nato a Condrò (ME)  
 
81 Da: G.Argenta op.cit. pag. 21 anche in questo testo il Catalfamo risulta di nome Sante. 
82 Fonte ISRCP. In G. Argenta op. cit. pag. 25  Manca il numero di delibera, al suo posto è indicato F.N. cioè esiste 
foglio notizie . Il nominativo non è tabulato alla banca dati dell’Istoreto 
83 Il nominativo è presente nel testo di G. Giaccardi op. cit. a pag. 379 N°85 sotto il nome di De Blasi Filippo di 
Calogero, nato a Pietraperzia (EN) il 12.9.1920, Brg. Val Pesio, caduto il 24-03-1945  a Chiusa Pesio e non Valle Pesio. 
Altra fonte: ISRCP. G. Argenta op. cit. pag. 27 anche qui con il nome è De Blasi, appartenente alla III Div. Alpi- Bgt. 
Valle Pesio, qui la delibera porta il N° 3697  
84Fonte Istoreto cit.  
85 Il Comune di Chiusa Pesio ci ha spedito un atto con la dicitura: “ Partigiano caduto durante la guerra di liberazione.”  
86 Fonte ISRCP. Op. cit. pag. 28 



di Giuseppe, nato ad Alcamo (TP) il 09-09-1922, appartenente alla Div. Fumagalli, Bgt. Savona, 
cadde a Castelletto Uzzone (CN) il 31-01-1945. 

E’ ricordato su un cippo  

FOCA’ GIOVANNI BATTISTA di Carmelo87 

Nato a Polizzi Generosa (Pa) il 29-07-1923, ivi residente, impiegato, facente parte del CVL, 
Autonomi II Div. Langhe 5Brg Belbo , cadde a Santo Stefano Belbo(CN) il 7-01-194588 

Il 7 gennaio “ a Santo Stefano Belbo vengono uccisi i partigiani Giovanni Battista Focà Fuoco di 
Polizzi Generosa classe 1923 della brigata “Belbo” e Battista Trebisacce  etc. 89 

*GIORDANO FRANCESCO 
Cod. CN09649 Delibera N°41096 fasc. 00636gl 

Di Salvatore, nato a Casteltermini (AG) il 12-01-1905, carabiniere, partigiano col nome di battaglia 
di Gion, appartenente alla 1Div.GL Brg Val Vermenagna ( CN), cadde il 2-02-1945 in seguito a 
cattura e successiva fucilazione. (manca il luogo) 

ISIRO’ GIOVANNI90 

Delibera N° 3606 

Di Giovanbattista, nato in Sicilia, appartenente alla XI Div. Garibaldi – 181 Bgt., caduto a Melle 
(CN)  il 22-02-1945 

* PRIVITERA VITO 91 
Cod. VC08137 fasc.000711g Delibera N° 0375  
Di Alfio, nato a Catenanuova (EN) il 5-02-1919 , residente a Catania in Via Giordano Bruno 52, col 
nome di battaglia di Banco o Romeo, fu partigiano nella I Divisione Garibaldi- IV Bgt. E cadde per 
malattia a Barge (CN) il 7-09-1944  

Il suo nome è presente su una lapide 

Al Comune di Barge Ufficio Stato Civile non risulta trascritto l’atto di morte né sul registro del 
1944 e neppure su quelli del 1945 e 1946 

*SANGREGORIO GIUSEPPE92 
Cod. VC14265 fasc. 001064gl Delibera 0121 
Di Vincenzo, nato ad Avola (SR) il 10-03-1922, residente a Siracusa in Via Latomia del Casale 16, 
partigiano della 1 Div.GL Bgt. Valle Grana (CN), cadde a Caraglio (CN) il 26-04-1945 per ferite 
riportate in combattimento. 

Il suo nome è riportato su una lapide ai partigiani caduti di Caraglio 

*SANTORO GASPARE93 

Cod. VC14482  Delibera N° 0015 

Di Vincenzo, nato ad Alcamo ( TP) il 18-07-1920, ivi residente in Via Manzoni 17, laureato in 
legge era tenente dell’esercito regolare, all’atto di aderire al movimento partigiano assunse il nome 

                                                 
87 Fonte ISRCP. Op. cit. pag. 28 
88 Fonte Vite Spezzate pag. 464  N° progressivo 6455. Il nominativo non è tabulato alla banca dati dell’Istoreto. 
89 M.Ruzzi Presenze ed attività delle Forze della RSI in Provincia di Asti  sito: www israt.it 
90 Fonte ISRCP. Op. cit. pag. 28 
91 Fonte ISRCP. op. cit. pag. 59 qui l’anno di nascita è il 1929, mentre alla banca dati dell’Istoreto il nome di battaglia è 
Romeo e  non risulta caduto  
92 Fonti: Istoreto e ISRCP. pag. 66 dove è annotato il luogo di morte che invece manca in  Istoreto. 
93 Fonte ISRCP. pag. 66  



di battaglia di Nik. Fece parte della 1 Div. Alpina GL e della 3 Div. GL Langhe in qualità di 
comandante di Btg. Cadde dietro delazione per fucilazione il 27-03-1945 a Bene Vagienna  (CN) 

Medaglia di bronzo al Valor Militare 

Il suo nome è presente su una lapide ai Caduti partigiani  

* SANZONE FRANCESCO94  

Cod.VC14504 fasc. 0001953g Delibera N°1082 

Di Raffaele, nato a Messina il 13-01-1921,  residente a Torino in Via Cenischia 48/15, studente,  
partigiano col nome Dik della CVL Garibaldi- I Divisione Lanfranco 105 Bgt. Pisacane,  fu fucilato 
sulla strada Saluzzo - Pinerolo nel Comune di  Saluzzo ( CN)  il  15-02 1945   

Il suo nome è ricordato su una lapide ai Caduti 

*SPADARO FRANCO95 
Cod. TO11162 fas.G/12355 Delibera N° 3591 
Di Salvatore, nato a Randazzo (CT) il 19-09-1924 ivi residente96 in Via Collegio 75, barbiere, 
partigiano col nome di battaglia  di Fosco, appartenente alla CVL Garibaldi XI Div.Cuneo 15 Brg. 
Saluzzo, cadde in combattimento a Revello (CN)  il 16-09-1944  

Il suo nome è ricordato su una lapide ai Partigiani caduti 

Medaglia di argento al valor militare 

Atto di morte N° 10- Parte II -C. del Comune di Revello, rinvenuto cadavere dietro il muro di cinta 
del Camposanto 

VASTA ANGELO 97 

Delibera N° 8049 

Di Giuseppe, nato a Giarre (CT) il 26-02-1922, partigiano della FAM- Val Casotto, cadde per 
fucilazione il 15-03-1944 a Roburent (CN) 

Il suo nome è ricordato su una lapide ai Partigiani Caduti 

TOTALE N°50 

 
Gli elenchi di Novara sono stati forniti dal dott. Mauro Begozzi dell’ISRN98  

NOVARA N° 8 

ANTINORO MICHELE 

Di Carlo, nato a Palermo il 14-12-1923, residente a Milano, facente parte della 3 Divisione 
Garibaldi “Pajetta”81° Bgt. “Volante Loss” cadde a Gattinara (No) il 18-06-1944 

BUONASERA DOMENICO 

Di Antonio, nato a Maretta Marea (ME) , ivi residente (manca la data di nascita), facente parte del 
Comando 32 Divisione Garibaldi “Redi”, cadde a Cuzzago (NO) nel giugno del 1944  

CIVILETTO GIUSEPPE  

                                                 
94 Fonti: Istoreto cit. e ISRCP. pag.66  
95 Fonti Istoreto e ISRCP.  op. cit. pag. 69 dove ladata di nascita è l’8-09-1924. La motivazione della medaglia 
d’argento è tratta da: Medaglie d’argento etc. op. cit. pag. 149 
96 In Vite Spezzate a pag.1010 al N° 14026 lo Spadaro risulta residente a Saluzzo (CN)  
97 Fonte ISRCP op. cit. pag. 73 
98 Le formazioni di Novara dipendevano direttamente dal Comando di Milano ed è  il  motivo per cui questi caduti non 
sono tabulati alla banca dati dell’Istoreto. Gli elenchi sono stati tratti dai fogli di riconoscimento qualifiche partigiane. 



Nato a Valledolmo (Pa) il 27-06-1915. partigiano della 3 Div. Garibaldi “Pajetta” 6 Bgt. “Nello”, 
cadde all’ospedale di Novara il 12-06-1944 

DI DIO EMMA ANTONIO  

Di Arcangelo e Adele Calà, nato a Palermo il 17-03-1922, fece parte   della Divisione “Voltace” 
Bgt. “Patrioti Valstrona”cadde a Pieve Vergonte nella battaglia di Megolo (NO) il 13-02 1944 

Medaglia d’oro al valor militare99 
  

DI DIO EMMA ALFREDO 
Di Arcangelo ed Adele Calà, nato a Palermo il 4-07-1920 Comandante della Div. Azzurra  
“Voltace”, morì a Finero Valle Ossola (NO) il 12-10-1944 

Medaglia d’oro al valor militare 

FALSONE ANGELO  

Di Giuseppe e di Lecco Angelica, nato a Campobello di Licata il 21-12-1920, ivi residente, 
contadino, col nome di battaglia “Ugo”, faceva parte della 2 Div. Garibaldi “Redi” 83 Brigata 
“Comoli”.Cadde a Macugnaga-Alpe (NO)  il 22-10-1944 

La trascrizione dell’atto di morte N° 3 sul Registro di Stato civile del Comune di Campobello di 
Licata Parte II Serie C, avvenne nel 1946. All’anagrafe lo stesso atto è registrato al foglio N° 1014 

GIUNTA FRANCESCO 

Di Calogero, nato a Palermo il 2-01-1922, residente a Cuneo, partigiano della 3 Divisione Garibaldi 
“Pajetta” 118 Brigata “Servadei”, caduto ad Arona ( NO)il 14-04-1945 

RUSSO SEBASTIANO 

Di Nicolò, nato a Militello ( Catania) il 19-09- 1881, capitano medico morto a Caltignaga- 
(No)dove risiedeva – il 19-09-1944  

Figura tra i 7 Partigiani Caduti nel 1944 in combattimento o fucilati ed elencati sulla lapide del  
monumento di Porta �ortasa Via XXIII Marzo a Novara..100 

ASTI   N° 10 
*GAMIDDA VINCENZO  

Cod. CN05682 fasc. 0010664g Delibera N° 4342 
Nato a Regalbuto (EN) il 14-04-1924, ivi residente in Via Fratelli De Benedetto, partigiano della 9 
Div. Garibaldi A. Imerito, col nome di battaglia  “Fiamma”, cadde durante un pattugliamento il 23-
11-1944 ad Asti Variglie  

Sul sito dell’Israt invece lo stesso risulta tabulato col cognome Gamiddo, morto per fucilazione, 
appartenente alla 101 Brg. Bona   

*MAURO SALVATORE101 

Cod. CN 20578 Delibera N° 414 fasc. 006139gl 

Di Giuseppe, nato e residente a Baucina(PA) il 5-01-1921, col nome di battaglia “Mauro” fu 
partigiano della I Div. G.L. GMO, gruppo celere “A.Brosio” morto il 29-12-1944 in combattimento 
ad Asti 

*PINO DOMENICO 
Cod. AL14610 Delibera N°00424 fasc. 006491gl 

                                                 
99) Fonte Anpi Palermo Archivio Siciliani Medaglie al V.M. 
100 Dal sito: La città e la guerra. Novara 1940-45 Itinerari 
101 Fonti: Istoreto- ISRAT- ISRCP. op. cit. pag. 95 In Istoreto manca il luogo di morte e la data è il 31-12-1944 



Nato a Messina il 25-05-1926, residente a Torino in Via Alessio 8, partigiano col nome di battaglia 
Mime, facente parte della BRG. GIL Superga, cadde il 4-03-1945 a Soglio ( Asti) 

RAGUSA ROSARIO102 

Delibera N°16455 

Di Salvatore e di Vella Maria, nato a Campobello di Licata( AG) l’11-10-1914, ivi residente, 
bracciante agricolo, appartenente alla Divisione autonoma “E.Fumagalli” Bgt. “Savona”Nome di 
battaglia Rosario, cadde  in combattimento il 22-12-1944 a Mombaldone, (AT) 

Il suo nome figura su una lapide ai Caduti partigiani  

Al Comune di Campobello di Licata ufficio Anagrafe il Ragusa è registrato al foglio N° 2409. Qui 
l’atto di morte è stato trascritto nel 1945. 

RAIMONDI GIOVANNI 103 

Delibera N° 1327 

Nato a Corleone (PA) nel 1922,  appartenente alla 8 Divi. Garibaldi, 100 Brigata “A. Vignale” 
fucilato a Belveglio (AT) il 29-03-1945 

Atto di morte N° 5 Registro di morte anno 1945 Comune di Belveglio. 

Nell’elenco dei Caduti in guerra del 1940-45 del Comune di Belveglio è inserito il nome di 
Aimondi Giovanni e non Raimondi, partigiano di anni 23 caduto nel territorio di Belveglio104 

SCALDINA PIETRO105 

Delibera di riconoscimento manca il numero 

Nato a Palermo (MANCA LA DATA), appartenente alla div. Matteotti “I.Rossi” 1 Brigata, morto a 
Montiglio (AT) fraz. S.Anna il 5-03-1945 

Il suo nome risulta su un cippo eretto sul luogo della esecuzione. (foto) 

All’epoca la frazione S. Anna era in periferia. Adesso nello slargo dove furono giustiziati tre 
partigiani  tra cui lo Scaldina, c’è una piazza.  

*STARVAGGI SALVATORE 
Cod. TO 11570 fasc. G/10441 

Nato a Brolo (ME) il 7-06-1918, residente a Mongardino (At) in Via Madonna, partigiano della 9 
Div. Garibaldi dall’1-081944 col nome di battaglia Leone, cadde a Revigliasco d’Asti il 28-10-
1944 

*STATELLA GIUSEPPE106 

Nato a Messina il 6-06-1920, residente a Motta Camastra (ME) , contadino, partigiano della 9 
Div.GIL “Tamietti”, col nome di battaglia Statella, cadde a Cellarengo (AT)  il 4-04-1945107 

VELLA GIUSEPPE108 
Cod. VC 18136 fasc.0001266g Delibera N° 587 

                                                 
102 Fonti: ISRAT ed ISRCP. op. cit. pag. 98 dove è inserito negli elenchi dei  partigiani appartenenti alle Formazioni 
cuneensi caduto altrove pag.98 
103 Elenco ISRAT 
104 Sito internet: Comune. Belveglio.at.it/storia.http lottadiliberazione 
105 Fonte: ISRAT  
106 Altra fonte: elenco ISRAt 
107 Sulla data di morte c’è difformità perché nell’elenco ISRAT risulta il 13-04-1945 
108 Fonti: ISRAT e ISRCP. op.cit. pag. 102  



Di Paolo, nato il 16-05-1921  a Caltagirone (CT) ivi residente in Via Ronco Venezia 4, sarto, nome 
di battaglia Pippo, , appartenente alla I Div. Garibaldi “L.Lanfranco” 19 Bgt. “Giamone” morto il 5-
03-1945 a Montiglio Rocca (AT) fraz. S.Anna in seguito a rastrellamento. 

Al Comune di Montiglio il suo nominativo non risulta registrato negli atti di morte dell’anno 1945. 

*VISCONTI GIROLAMO109 
Cod.VC19972 Delibera N° 4751 
Di Gabriele, nato a Palermo il 24-10-1919, ivi residente  in Via Colonna Rotta 19, nome di battaglia 
Tira, apparteneva al Com II Div. autonoma Langhe, Bgt. “Rocco D’Arazzo” cadde in 
combattimento ad Asti  fraz. Torrazzo  il 26-3-1945 

Croce di guerra al Valor Militare 
Il suo nome è ricordato su una lapide ai partigiani caduti 
 
ALESSANDRIA N° 5 

AUGINO GIOVANNI GIUSEPPE110 
Delibera N° 283 
Nato e residente a Valguarnera(EN) classe 1923, appartenente alla Div. Matteotti “I.Rossi” banda 
Tom, venne fucilato a Casale Monferrato(AL)  il 15-01-1945111 

Nell’ Atto di morte N° 31 Parte II B del registro relativo all’anno 1945 del Comune di Casale 
Monferrato, è detto che la morte avvenne in località Cittadella alle ore 10,00. 

*CANTELLA REMO di Pasquale  
Cod. TO 08047 fascic.A/04561 
Nato a Montedoro(CL)  il 29-04-1915, ivi residente, di professione macellaio,  aderì al movimento 
partigiano militando nel Corpo Volontari della Libertà, inquadrato nella 103 Brg. Amendola Form. 
Mauri 

Cadde annegato nel Tanaro112 per evitare cattura  l’8-08-1944 

*MAGGIORE LUIGI 
Cod.CN12250 Delibera N° 3832 fasc.005047gl 
Nato a Lampedusa (AG) il 19-10-1919, residente a Savona in Via G.Leopardi 21,brigadiere 
dell’esercito, dall’1-07-1944 partigiano della 9 Div. GL “A.Imerito” 102 Brigata “Sulis” col nome 
di Gino Parbetta. Venne fucilato a Felizzano ( AL) l’1-12-1944  

Alla banca dati dell’Istoreto il nominativo  risulta registrato due volte: nel comune di Lampedusa e 
in quello di Linosa  

*MAUGERI GIUSEPPE 
Cod.CN20521 Delibera N° 0923 fasc. 001785.m 
Nato a Noto (SR) il 18-10-1921, residente a Siracusa. Partigiano della Div. Matteotti “I. Rossi”, 
cadde il 15-01-1945.  

Nell’elenco ISRAT lo stesso risulta nato nel 1922 residente ad Avola (SR), appartenente alla stessa 
DIV. banda Tom, fucilato a Casale Monferrato (AL)  

Atto di morte N° 33 Parte II B dell’anno 1945 del Registro di morte del Comune di Casale 
Monferrato.  

Nello stesso atto è detto che la morte avvenne in località Cittadella alle ore 10,00.  

                                                 
109 Fonti: Istoreto, Israt ed Isrcp. op. cit. pag. 102 
110 Fonte ISRAT 
111 Questo nominativo non è inserito nella Banca dati del partigiano piemontese  
112 In Vite Spezzate a pag.256 al N° progressivo 3563  il Cantella risulta caduto a Narzole 



MONTESANTO ANDREA113 
Delibera N° 1320 
Residente ad Enna, appartenente alla 8 Divisione Garibaldi, morto il 2-12-1944 a Ricaldone (AL) 
Allo stesso numero di delibera risulta registrato anche Nocosi Andrea, nato e residente a Cerami 
(EN) classe 1917, morto il 2-12-1944, anche lui appartenente alla 8 Divisione Garibaldi  

E’ possibile siano la stessa persona.  

Al Comune di Ricaldone (AL) sul registro dei morti dell’anno 1944 lo stesso risulta registrato non 
come Montesanto bensì Montesano Andrea. L’atto di morte è il N° 14 Parte I.  

IVREA N°1 
*DE MAIO TULLIO 

Codic VC 06067 fasc. 0009114° 
Nato a Palermo il 3-03-1893, residente a Cuorgnè (To), venditore ambulante, partigiano dal 10-9-
1943 con il grado conseguito di  Comandante di Polizia della 47 Brigata Garibaldi dal 10-09-1943, 
successivamente Com. alla 8 Div. Val Orco, cadde il 21-02-1945 nel distretto di  Ivrea 

VERBANIA N° 3 

GARGANO SERAFINO 114 

Di Tommaso, nato a Palermo il 2-11-1922, ivi residente, nome di battaglia “Siciliano” partigiano 
della 3 Divisione Garibaldi “Pajetta” 118 Bgt. “Servadei”, cadde a Gravellona Toce (VB) il 14-09-
1944 

GRILLO SALVATORE 115 

Di Raffaele, nato a Leonforte (EN) il 19-04-1923, partigiano della 2 Divisione Garibaldi “Redi”, 
caduto all’ospedale di Intra (VB) (manca la data)  

SORGE PASQUALE 

Nato a Mussomeli (Caltanissetta) il 10-05 1917 , residente a Caltanissetta, sergente maggiore, 
partigiano combattente con il nome di battaglia “Gino” facente parte della 3 Divisione Garibaldi 
“Pajetta” 82 Bgt. “Osella”, veniva insignito della medaglia di bronzo al valor militare  

Valsesia Verbano 17 luglio 1944- 25 aprile 1945116 

 

BIELLA N° 3 
*ORTOLEVA GIOVANNI 

Cod. AL09286 fasc. 0014110g 
Atto  di morte N° 16 parte II Serie C anno 1945 Comune di Salussola 
Nato ad Isnello(PA) il 14-04-1921, partigiano della 109 Brg. Garibaldi col nome di battaglia Jaco, 
cadde a Salussola (Biella)  il 9-03-1945 per fucilazione. 

Nella cittadina di Salussola un cippo a ricordo riporta il nominativo Ortoleva il cui atto di morte è 
presente nei Registri di Stato Civile anno 1945.  

*PIRAINO FRANCESCO 

                                                 
113 Fonte ISRAT 
114 Fonte: ISRN 
115 Fonte: ISRN 
116 La motivazione è tratta dal testo: “Seicento giorni nella Resistenza” Torino Consiglio Regionale del Piemonte 1983 e 
dal  volume : “ Martiri ed eroi della Divisione Garibaldi. Divisione italiana partigiana  Garibaldi. Onorificenze e 
ricompense al valor militare” , Padova,Ufficio stampa e  statistico  divisione Garibaldi 
Nell’elenco dell’Istituto Storico Resistenza “Piero Fornara”  dei partigiani  siciliani operanti nella zona di Novara,  lo 
stesso risulta col cognome Sorce e non Sorge. Inoltre non risulta caduto ma sopravvissuto. 



Cod. AL14779 Delibera N° 04677 fasc.0013659g 
Nato a Campofiorito (Pa) 
l’11-07-1917, partigiano dal nome di battaglia Lince, aggregato alla 50 Brg. Garibaldi, cadde per 
fucilazione a Vigliano biellese il 31-08-1944 

TOSCANO ANTONINO 117 

Di Antonino, nato a Messina nel 1920, ivi residente, facente parte del Comando Militare zona Val 
Sesia, Bgt. Comando, caduto all’ Alpe Noveis (Biella) il 28-07-1944  

 

VERCELLI N° 1 

PICCIOLO GIACOMO118 

Di Giacomo, nato a Milazzo (Me) il 24 febbraio 1921, sottotenente del 17 Reggimento fanteria 
“Acqui” , passato poi al Comando della 6 Brigata “Nello”  della 3 Div. Garibaldi Pajetta  nella zona 
del Verbano. 

Cadde a Borgosesia (Vercelli) nella battaglia di Romagnano Sesia del 16 marzo 1945 

Medaglia di bronzo al valor militare 119 

 

SENZA LOCALITA’ 120 TOTALE N° 22 + 7 estero N° 29 

*ANDOLINA ANGELO 
Cod. AT 02407 Fasc.0003617g 
Nato ad Enna il 30-07-1923, ivi residente in Via Mercato 237, partigiano col nome di battaglia 
Barbiere, appartenente alla 77 Brg. Garibaldi, cadde il 7-08-1944. Manca il luogo  

*DI PIETRO GIOVANNI 
Cod. VC 06823  fasc. 003972gl 
nato a Termini Imerese (PA) il 24-09-1920, aderì alla resistenza operando nell’ 8 Div. GIL 4° Brg. 
Cadde il 4-12-1944 Verb. 917 

*ESPOSTO ANTONINO 
Cod. VC 14952  fasc. 0007925° 
Nato a Valledolmo (PA) l’8-07-1922, ivi residente, partigiano COM.  4 Div. Garibaldi, cadde il 7-
03-1944  

*FARACI ANTONINO 
Cod. CN 00101  fasc. 007103g 

Nato a Scordia (CT) il 2-01-1924 ivi residente in Via Buera 46, agricoltore. Partigiano col nome di 
battaglia Nino, nella 18 Brg dall’8-06-1944, passato poi alla 42 Brg dal 20-9-1944 e infine della 5 
Brg. Garibaldi dal mese di ottobre 1944, cadde il 16-05 1945 in seguito a ferita riportata. 

                                                 
117 Fonte: Istituto Storia Resistenza “ Piero Fornara” Novara. Nominativo estrapolato dai Fogli di riconoscimento 
qualifiche partigiane della Commissione della Lombardia per i partigiani di Novara, a cura del dott. Mauro Begozzi.  
Le formazioni di Novara dipendevano direttamente dal Comando di Milano e non da quello piemontese.  
118 Fonte ISRN 
119 Fonte: sito Medaglie di bronzo al Valor Militare per la Resistenza www. storia900bivc.it/pagine/resistenza. Questo 
nominativo non è segnato tra i decorati siciliani dell’ANPI  
120 Essendo in possesso del codice della banca dati del partigiano piemontese possiamo ipotizzare che coloro che sono 
contrassegnati col codice TO caddero in provincia di Torino, CN in provincia di Cuneo, AT in provincia di Asti , AL in 
provincia di Alessandria, VC in provincia di Vercelli. Secondo questa ipotesi 4 caddero nella zona di Vicenza, 8 in 
provincia di Cuneo, tre nella zona di Asti, 5 nella zona di Alessandria, 2 in provincia di Torino. Altri due in Germania e 
in Francia 



*FERRUZZA GIUSEPPE  
CN 02068    Delibera N° 43150 fasc. 0000669g 

Nato ad Enna il 14-06-1922, residente a Messina frazione Pistumina. Partigiano col nome di 
battaglia Buffalo, della 4 Brg. Garibaldi, caduto il 17-02-1945 Manca il luogo. 

L’unica indicazione è il Verb. N 917  indicato in calce alla scheda della banca dati. 

Il codice fa supporre che possa essere caduto in provincia di Cuneo 

*GULLI  SALVATORE 
Cod. CN 13316   fasc. 0002691g 
Nato ad Adrano( CT) il 15-02-1924, ivi residente in Via Gesù Maria 18, partigiano della 18 Brg. 
Garibaldi col nome di Giuli Parrucchiere,, cadde il 30-05-1944  

*LA CAGNINA PASQUALE 
Cod. CN 12747   Delibera N° 118 V.C 
Nato a Caltanissetta il 6-02-1920 ed ivi residente in Via Restivo 8, civile fucilato per rappresaglia il 
2-02-1945 

*LO PICCOLO NUNZIO 
Cod. CN 19407   fasc.0005769g 
Nato a Palermo il 22-06-1921, residente nel quartiere Uditore della stessa città in Via Marna 222, 
partigiano della 49 Brg. Garibaldi col nome di battaglia Bianchi dall’1-08 1944, cadde il 15-03-
1945 

*LUMIA GIUSEPPE 
Cod.CN20196   Delibera N°2750  fasc. 0003970g 
Nato a Cattolica Eraclea (AG) il 25-01-1923, ivi residente, dal 12-09 1943 partigiano della 3 Brg. 
Albertazzi, venne fucilato dai Tedeschi il 16-02-1945 

*MAGNO CARLO 
Cod.CN12854  fasc.0007922° 
Nato a Partinico (PA) il 13-01-1923, ivi residente, dal 15-01 1944 partigiano della 4 Div. Garibaldi 
COM. , cadde il 7-03-1944 

*MAUGERI VITO 
Cod.CN20522  Delibera N° 14454 fasc. 001111.m 
Nato a Vizzini(CT) il 23-11-1918, ivi residente, dall’1-03-1944 partigiano col nome di battaglia 
Caranin della Div. G. Davito, cadde il 21-01-1944  

*NOIOSI ANDREA 
Cod. AT11616   
Nato a Palermo il 31-12-1917 e residente ad Enna, partigiano col nome di battaglia Montesano 
Andrea, arruolato nella 8 Div. Garibaldi DALL’1-08-1944, il 2-12-1944 cadeva per disgrazia con 
arma da fuoco, incidente. 

*NOTO VINCENZO(A) 
Cod. AT11719  
Nato a Mussomeli (CL) il 12-02-1898, residente a Torino in Via G. Ferraris, 79, dall’1-06-1944 
partigiano(a) della Div. M. Davito, il 26-10-1944 cadde  

*ODDO GIUSEPPE 
Cod. AL8418 
Nato a Floridia(SR) il 27-05-1922, ivi residente in Via Cairoli 5/8, dal 10-10-1943 partigiano della 
79 Brg. Garibaldi col nome di Beppe, cadde il 25-01-1944  

*PAPALEO GIORGIO 
Cod. AL10469 



Nato a Rosolini(SR) nel 1918, residente a Torino in Via Cuneo 3 bis, dall’1-04-1944 partigiano 
della 105 Brg. Garibaldi, cadde sotto un  bombardamento il 5-04-1945 

*PERNACCI LUCIO 
Cod. AL12852   Delibera N°40647   fasc. 000287.1 
Nato a Caltanissetta il 18-01-1908, residente a Torino in Corso Regio Parco 5, partigiano dal 
settembre del 1943, col nome di battaglia Chel appartenente alla 7 Brg Sap, cadde il 27-06-1944 

*PETICCHIO SALVATORE 
Cod. AL13569 Delibera N° 02069 Fasc. 0006329° 
Nato a Palagonia(CT) 1-09-1917, ivi residente, dall’1-03-1944 partigiano della Brg. S. Magnoni, 
poi della 43 Brg. De Vitis, catturato il 10-05-1944 venne fucilato il 26-05-1944. 

*PITTARI DOMENICO 
Cod. AL14975  fasc.0006807° 
Nato a Catania il 26-12-1920, partigiano della Brg. Magnone dall’1-08-1944, col nome di battaglia 
Sch Inc File, cadde il 13-04-1945 

*SANTINO CARMELO 
Cod. VC14444   fasc. 0008747g 
nato a Palermo il 2-08-1920, ivi residente nel quartiere Zisa Cortile Anello 5, venditore ambulante, 
partigiano col nome di battaglia Carmel, dal 10-06-1944appartenente alla 7 Div. Garibaldi, cadde il 
4-11-1944 

*SIMONCINI ALFREDO 

Cod. TO10376    fasc.1/00342 

Nato a Palermo il 3-03-1925, ivi residente in Via Spedalieri 25, partigiano dall’1-07 1944 della 18 
Brigata Sap col nome di battaglia  Simo, cadde per fucilazione il 4-04-1945 

*TUCCI NICOLA 
Cod.TO15420  Delibera N°1135 fasc. M/01771 
Nato a Catania il 3-09-1919 , residente ad Amantea(CS), col nome di battaglia Tucci, Arturo, fece 
parte della 1 Brg. Matteotti dall’1-08-1944 e cadde il 27-02-1945 in un’imboscata 

 
ESTERO  N° 7 
GERMANIA  N° 3 

BUZZANCA  EMPEDOCLE 121 
Di Francesco, nato a Milazzo (ME) il 26-06-1926, facente parte della Div. “Voltace” caduto in 
Germania il 9-01-1945 

*CHIAVETTA SALVATORE 
Cod. TO 01508 Delibera N° 20222 fasc.G/04453 
Nato a Leonforte (EN) l’1-01-1915, ivi residente, dal 12-09 1943 partigiano col nome di battaglia 
Salvatore della 114 Brg. Garibaldi, disperso il 20-11-1944 in Germania 

*CATANIA ANTONIO 
Cod.TO00353 Delibera N°3178 fasc. A/05223 
Nato a Bronte (CT)  il 27-09-1906, partigiano della Div. Autonoma Val Chisone, cadde in 
combattimento il 27-08-1944 a Colle Turras 

AUSTRIA N° 1 
DI PRIMA MARIO 122  

                                                 
121 Fonte: ISRN 
122 Fonte: ISRN 



di Gaetano, nato a Catania il 27-07-1919, residente a Milano, col nome di battaglia “Jak”, faceva  
parte della 2 Divisione Garibaldi “Redi” in qualità di Comandante di distaccamento, fu deportato in 
Germania dove morì a Mauthausen il 2-05-1945 

FRANCIA N° 2 
*FAZIO MANLIO 123 

Codic. CN00651 fasc.1370g Delibera N°0533 
Di Alfonso e di Murzia Teresa, nato a Caltanissetta l’1-04-1922, residente a Torino, dirigente 
sanitario, con il nome di battaglia di Manlio fece parte della I Div. Garibaldi- 19° Bgt.  cadde a La 
Trouche (Francia)il 4-01-1945  

Medaglia d’argento al Valor Militare alla memoria124 

*SCAGLIOSI GIUSEPPE125 

Cod. TO 12890 fasc.L/00345 Delibera N° 0120 

Fu Gerolamo, nato a Palermo il 25-04-1902, residente a Cuneo in Via C.Solaro 4, Dirigente 
sanitario con la qualifica di Capitano medico di complemento in servizio all’ospedale di Savigliano, 
fu partigiano combattente dal 12-09-1943col nome di battaglia di Pino Costa arruolato nella I Div. 
GL.Bgt. Valle Stura, cadde in combattimento a Turiny Val Vesuble (Francia)  il 19-09-1944  

Il suo nome è ricordato su una lapide ai Caduti  

Medaglia d’oro al Valor Militare 126 

TOTALE PIEMONTE N°152 

 

                                                 
123 Altra fonte ISRCP op. cit. a pag. 91  
124 Fonte Anpi Palermo Archivio Siciliani Le medaglie al valore sito  
125 Fonte ISRCP. pag. 67 Nella fonte Istoreto la data di morte è  13-09-1944 in Francia 
126 Fonte sito ANPI Palermo Archivio Siciliani Le medaglie al valore 



VALLE D’AOSTA N° 2 

*CIGNA PAOLO (GIUSEPPE)127 

Nato a Sommatino (CL) l’1-01-1920, da partigiano Capo nucleo della 42 BRG. Garibaldi, il 16-02-
1945 durante un rastrellamento nella zona di Barmafol (Chatillon Valle d’Aosta) perse la vita. 

 

*SCIORTINO SALVATORE 
Nato a Monreale (Pa) il 6-04-1919, residente a Palermo, partigiano della 7 Div. Garibaldi 179 6 
Brg.  

con il nome di battaglia Palermo, cadde il 6-11-1944 in combattimento a Gressoney La Trinità 
(AO) 

Sul posto una lapide a ricordo 

 

LOMBARDIAN° 8 

FLAVETTA UMBERTO 128 
Di Francesco, nato ad Acireale nel 1920, residente a Milano, faceva parte delle formazioni 
Autonome, cadde a Milano  il 23-03-1945  
 

GUDDEMI MICHELE129 

Atto di morte N° 3 Parte I anno 1945 Comune Rocca De’ Giorgi 

Nato a Ribera (Agrigento) il 2 gennaio 1922, ed ivi residente, contadino, sbandato venne catturato e 
fucilato dai militi della Sacherheits  il 22-02-1945 a Cascina Ottaviano di Rocca de’ Giorgi ( PV).  

Una lapide a Cascina Ottaviano  lo ricorda 

LA CROCE SANTO130 
Nato a Cianciana (AG) nel 1917, partigiano combattente cadde a Brescia il 16 settembre 1944. 
Medaglia d’argento al Valor Militare alla memoria. 
 

MARRONE CALOGERO131 

Nato a Favara (AG) il 12-05-1889, residente a Varese e Capo Ufficio dell’ufficio Anagrafe del 
Comune di Varese, partigiano del Gruppo San Martino, arrestato a Varese il 6-01-1944 e deportato 
a Dachau dove morì il 15-02-1945 

* MONDELLO GIUSEPPE132 

Atto di morte N° 58 Parte I anno 1945 del Comune di Canzo 

                                                 
127  Il Cigna è segnato su Istoreto col nome di Giuseppe mentre in realtà si chiamava Paolo come da testimonianza della 
sorella Crocifissa. Lo stesso nome risulta elencato sul cippo posto sulla provinciale Agazzano-Piozzano località monte 
di Agazzano con il nome di Cigna Paolo anni 20 caduto il 30 agosto 1944. La scritta recita:  “Qui il 30 agosto 1944 
combattendo per la libertà d’Italia caddero con le armi serrate nel pugno e già strappate in tante battaglie 
all’oppressore i Partigiani della I Divisione Piacenza”. 
128 Fonte: Istituto Storia Resistenza “Piero Fornara” di Novara. Nominativo estrapolato dai Fogli di riconoscimento 
qualifiche partigiane della Commissione della Lombardia  dal dott. Mauro Begozzi.   
129  Fonte Anpi Pavia sito I Caduti nella Resistenza del Pavese  
130 Fonte: ANPI Palermo Archivio Siciliani Medaglie al Valor Militare 
131 Elenco Anpi Varese 
 
132 Fonte Istoreto banca dati del partigiano piemontese 



Nato a Messina il 20-09-1907, ivi residente. Partigiano della BRG. Gallo, della 43 Div. S. De Vitis, 
venne fucilato  a Canzo ( CO)  il 13-04-1945 in località Cimitero. 

Esiste agli atti del Comune di Canzo il permesso di seppellimento N° 18 del 14-04-1945 relativo ai 
fucilati di giorno 13-04-1945 ma non più le spoglie mortali dello stesso perché  presumibilmente 
traslate.  

Sul posto c’è una lapide ai Caduti con il nome del Mondello.  

PENZILLO LUIGI133 

Contadino, partigiano della Divisione “Aliotta” Brigata “Capettini” era nato a Racalmuto ( 
Agrigento) il 24-04-1924. Deceduto a Cella di Bobbio  Varzì il 3 dicembre 1944 

RINALDI ANTONINO 134   

nato a Nissoria (Enna) l’8 settembre 1917, disertò l’esercito della R.S.I. e aderì alla Resistenza. 
Catturato venne fucilato il 31 gennaio 1945 dalla Sicherheits a Costa Grossa di Pietra de’ Giorgi. 
Un monumento lo ricorda in questa località. 

SALEMI PAOLO135 

Nato a Noto nel 1921, partigiano della 1 Brigata Lombarda, caduto in combattimento a Ferno (Va) 
il 5-01-1945Al Comune ci dicono che nella località del combattimento è stato eretto un cippo a 
memoria dei cinque  Martiri. 

 

EMILIA E ROMAGNA  TOTALE 20 

Dati forniti dall’Anpi Piacenza 

ALIOTTA ANGELO 

Nome di battaglia “Diego” Comandante della Brigata “Capettini”  nato a Caltagirone (Catania) 

Il 22 -05-1905, residente a Milano. Meccanico, antifascista, giovanissimo partecipò alle azioni degli 
Arditi del Popolo. Costretto ad emigrare, continuò la sua attività tra gli esuli antifascisti di Francia e 
Svizzera. Rientrato clandestinamente in Italia nel 1927, fu arrestato e condannato a tre anni di 
reclusione. Uscito dal carcere riprese la sua attività clandestina e nel marzo del 1943 fu tra gli 
organizzatori dello sciopero contro la guerra e il fascismo. Dopo l’armistizio organizzò a Milano 
squadre di gappisti e assunse il Comando di un distaccamento della III  Gap. Individuato dalla 
polizia raggiunse i partigiani dell’Oltrepò Pavese, dove si distinse per diverse azioni e gli fu affidato 
il Comando della 51Brg. Garibaldi “A.Capettini”  L’incarico arrivò mentre era in corso un 
massiccio rastrellamento durante il quale riuscì a  sganciare la sua formazione dal nemico ma fu 
ferito in combattimento e  fu catturato il 29 agosto del 1944 ad Artana. Fucilato nei pressi di 
Cerreto136 di Zerba con altri tre compagni della “Cichero” 137(Piacenza) da uomini della Brigata 
Nera 

Una lapide eretta sul luogo della fucilazione a Zerba in  località Cerreto lo ricorda.  

Il nome di Aliotta è ricordato pure in due lapidi a Milano, una a porta Romana, l’altra in Via dei 
Mercanti nell’antico Palazzo della Ragione.  

Lapide in Via Bellezza, (cortile ), 16 zona Porta Ticinese 

                                                 
133 ANPI Pavia i Caduti di Pavia  
134 Idem  
135 Elenco Anpi Varese 
136 In Biografie di partigiani Anpi il luogo della fucilazione è Cerreto Lomellina( Pavia) e non Cerreto di Zerba. 
137 Si chiamavano: Giuseppe Arzani, Andrea Busi, Sasin Mieczyslaw  polacco con il nome di battaglia “Cencio”   



In suo onore, una Divisione Garibaldina dell’Oltrepò fu chiamata col nome “Aliotta”. 

ANASTASI ALFIO138 

Atto di morte N° 4/II/B anno 1945 Comune di Pecorara 

Fu Rosario e di Grasso Maria, nato nel 1914139 ad Acireale (CT)  apparteneva alla  II brigata della 
Div. Piacenza con la qualifica di partigiano combattente dall’1-07-1944, fucilato dai Nazifascisti il 
16-12-1944 a Cicogni di Pecorara (PC) . Tumulato a Cicogni Pecorare e successivamente poiché 
l’Anpi è riuscita a contattare i parenti del Di fina i suoi resti mortali sono stati traslati in Sicilia al  
paese di origine.  

Il suo nome si trova sul Monumento ai Caduti di Cicogni  e nell’altro di Aie di Busseto di Pecoraia.  

AURIA SALVATORE di Benedetto140 

Nato a Sommatino (CL) il 18-10 1916, era falegname. Partigiano dell’8 Brigata Garibaldi. Liberato 
dal confino di polizia il 14 agosto 1943, si portò a Forlì dove fu incaricato dal Comitato militare 
romagnolo di formare il primo gruppo partigiano della zona del  cesenatese  a Pieve di Rivoschio, 
del quale  nel mese di novembre assunse il Comando. Successivamente fu commissario politico. 
Cadde a Strabatenza   durante il rastrellamento del 14 aprile 1944 

Medaglia d’argento al valor militare 

La medaglia è andata perduta. Copia di detta medaglia si trova nella sala consiliare del Comune di 
Sommatino 

BOVA CONTI FRANCESCO 

di Antonino e Vincenza Santoro, nato a Termini Imerese (PA) il 14 -09-1917, nel 1943 era residente 
a Bologna. Militò nella 7 Brg. Gap Garibaldi e operò a Bologna. Catturato dai fascisti il 9-12-1944, 
venne fucilato in località Subbiuno di Paderno il 14-12-1944. Riconosciuto partigiano dall’1-10-
1943 fino alla sua morte. 

CARMELO 141 

L’elenco dei Partigiani e militari caduti a Parma, val di Taro e Val Ceno è a cura dell’istituto storico 
della Resistenza di Parma, La Spezia e dell’archivio della Federazione comunista di Parma. 

Costui è segnato semplicemente così: Carmelo Siciliano  25/30,  Tosca di Varsi dicembre 1943, 12° 
Garibaldi 

CHISSARO GIOVANNI  

N° 386/000 

Partigiano nato nel 1918 a Messina, apparteneva alla Div. Valnure, caduto il 2-12-1944 a Olmo di 
Bettola.142 

Il suo nome risulta citato nel monumento ai caduti nella lotta di liberazione 1943-1945 del Comune 
di Bettola, Comune insignito della medaglia d’argento;  

Nell’elenco dei Caduti partigiani e civili del Piacentino è segnato col numero progressivo  232 

                                                 
138 Sullo stesso consultare Scheda Archivio Anpi ruolini Divisione Piacenza. Inoltre l’elenco dei Caduti di Piacenza 
dove  è segnato al N°18, pag. 70 
139 Nell’atto di morte l’età  è di anni venti all’atto della morte, quindi dovrebbe essere nato nel 1924 e non nel 1914. 
Anche la data di morte è diversa: 18-12-1944 
140 ISR biografie di caduti 
141 Questo nominativo risulta nel libro: “  L’alta Val Taro nella Resistenza” G. Vietti  Anpi Pr. 1980 
142 Scheda anagrafica Comune di Bettola da A: Commarosano Monografia N° 6 pag.42 



Tra le salme di ignoti custodite nella cappelletta dei partigiani eretta nel cimitero di S. Giovanni , 
c’è quella di un certo Giuseppe Chissaro, praticamente uno sconosciuto. Fu ucciso il 2.12.1944 
durante la battaglia del Cerro. Con tale battaglia si intendono tutti quei combattimenti svoltosi lungo 
la linea difensiva che va dal M. Aserei a passo Pia, passando per Pradovera –M. Osero- passo del 
Cerro. Vengono generalmente datati 2 dicembre, ma secondo E. Bernazzani, la battaglia durò dall’1 
al 3 dicembre. In questi combattimenti si contano due caduti: il civile Bensi e il partigiano Chissaro 
nei pressi di Olmi di Bettola.  

CLAVES FRANCESCO 

N° 166/216 

Nato a Milazzo (ME) il 29-01-1913, partigiano combattente della S.I.M. Div. Piacenza dal 20-10-
1943, cadde il 2-08-1944 a Groppo di Pomaro di Piazzano. 

CROLLALANZA GIACOMO 

Nato a Modica (Ragusa) il 17-08-1917, figlio di Ernesto e di Conti Giuseppina, fu avviato 
all’Accademia militare di Modena da dove uscì col grado di sottotenente. Ufficiale del fronte italo 
turco, venne ferito e rimpatriato. L’8 settembre era a Parma e per evitare la cattura si diede alla 
macchia, ma fu arrestato e internato nel carcere da dove uscì fortunosamente durante il 
bombardamento della città che danneggiò l’edificio. Si aggregò ai partigiani col nome di Pablo 
nella  31 Brg. “Forni” – Parma. Successivamente  nominato Comandante della 37 Brg. Garibaldi ,  
fu poi chiamato a dirigere il massimo organo della Resistenza nel parmense col grado di tenente 
colonnello.  Cadde il 17 ottobre 1944143 quando fu sorpreso da un attacco nemico a Bosco di  
Corniglio (PR). Dopo la guerra fu decorato con la medaglia d’oro al valor militare alla memoria e 
insignito della laurea ad Honorem in Ingegneria. 

DE MATTIA VINCENZO 

Nome in codice “Vincenzo” Forse di Enna è segnato con un punto interrogativo,  Montegroppo 
magg. 1944 Centocroci 144 

DI FINA LUPO PAOLO 

Atto di morte N° 2/II/C anno 1949 Comune di Pecorara (PC) 

Atto registrato in seguito a Sentenza della Procura della Repubblica  di Piacenza emessa il 9-09-
1949  

Nome di battaglia “Diffina” Contadino e partigiano della “Banda del Greco” era nato a Piraino ( 
Messina) il 25 gennaio 1924, residente a Sant’Agata di Militello in Via Orecchiazzi n.84. Ferito 
gravemente a Torre Gandini di Nibbiano (Piacenza) da un fascista , veniva trasportato dai compagni  
nelle vicinanze di Costalta dove moriva il 27 giugno del 1944. Sepolto nel cimitero di Lazzarello. 
Un distaccamento  della brigata “Crespi” prese il nome “Diffina” in suo onore145 

DI GIOVANNI ANTONINO 

N° 72/23 

Allievo della R. Accademia di Modena Ten. Comandante del Distaccamento “Vitali” della Brg. 
“Romeo” era studente del 3 anno di giurisprudenza.  

                                                 
143 All’Ufficio di Stato civile del Comune di Modica la data di morte risulta il 24-04-1945 forse data di registrazione 
dell’atto e non di decesso. Risulta invece segnata nell’atto la qualifica di partigiano. 
144 Da G. Vietti L’Alta Val di Taro nella Resistenza  Anpi PR 1980 Elenco Partigiani e Militari caduti pag.456 
145 Dal sito : www. anpi.it/ pavia-caduti pavia 



Figlio di Michele, nome di battaglia ( Ten. Nino) nato a Marsala (TP) il 26-04-1923, partigiano 
combattente col grado di Comandante di Distaccamento, della 142 Brg. Div. Valdarda dal 4-07-
1944, morì in combattimento il 7-01-1945 a Prato Barbieri di Morfasso (PC)  

DILIBERTO SANTO146 
N° 80/35 
Nella scheda è detto Di Liberato ma nella nota N° 12 è detto Deliberto 
Nato a San Cipirrello (PA) il 5-03-1917, partigiano combattente della Brg. Stella Rossa Div. 
Valnure dal 10-05-1944, cadde verosimilmente il 6-01-1945. Catturato a Pertuso il 9-01-1945, 
introdotto nel carcere di Piacenza il 13-01-1945; venne consegnato ai Tedeschi il 29-01-1945, data 
dalla quale risulta disperso. 

FAVA GIROLAMO147 

Numero 57/ 133 

fu Antonio, nato a Francofonte (SR) il 12-07-1923, partigiano combattente della 142 Brg. Div. 
Valdarda dal 25-06-1944, catturato per rappresaglia a Piacenza, venne qui fucilato il 21-03-1945 
insieme ad altri nove compagni  

Il suo nome figura sulla lapide affissa al cimitero di Piacenza; “Muro dei fucilati III Reparto 
insieme ad altri 17 nominativi,. 

FIORE PAOLINO 148 

classe 1923 nato in Sicilia provincia di Catania, partigiano combattente della Banda del Greco, fu  
ferito in un’azione nei pressi di Caminata di Nibbiano Val Tidone (PC) nella notte del 14 o 15  
maggio 1944 durante l’esecuzione dell’arresto di un fascista. Deceduto il 18 dello stesso mese per 
mancanza di cura. 

GATTO ARTURO149 

Nato ad Agrigento il 15 aprile 1908, impiegato, residente a Bologna. Membro del Comitato 
Direttivo del Partito d’Azione di Bologna, partigiano dell’8 Brigata Masia, operante nella città di 
Bologna, ufficiale di collegamento. Arrestato il 4 settembre 1944 in Via Toscana a Bologna, dalle 
G.N. R. da agenti che si fecero passare per partigiani insieme a tutto il Comitato Direttivo, fu 
processato tra il 14 e il 19 settembre dal Tribunale Speciale di Bologna. Fu fucilato alle ore 8 del 23 
settembre al poligono di tiro con i compagni del Comitato: Sano Bassanelli, Sante Castelli, mario 
Giurini, Massenzio Masia, Armando Quadri, Pietro Zanelli, Luigi Zoboli.150 

GIACALONE STEFANO 

Nato a Palermo il 3-04-1926, residente a Pinerolo in Via Trento, partigiano della BRG Val 
Germanasca, cadde  l’08-08 -1944 in  località Roccabianca (Parma)  tra le fila della  45 Div. GL 
S. Toya 

MOSCATELLI REMO 151 

Nato a Milazzo nel 1924, operante in Valmozzola 17-03-1944 

SEIDITA FRANCESCO fu Antonino152 

                                                 
146  Fonte Anpi Piacenza Scheda partigiani riconosciuti  Divisione Piacenza. Consultare inoltre elenco partigiani caduti 
e civili  di Piacenza in cui è riscontrabile al N° 285 col nome di Di Liberato 
147 Archivio Anpi Piacenza e ruolini Divisione Valdarda. Nell’elenco dei partigiani caduti e civili di Piacenza porta il 
N° progressivo 306 
148 Fonte Anpi Piacenza Scheda Partigiani riconosciuti 
149  Fonte Lettere dei condannati a morte della Resistenza INSMLI 
150 Stessa fonte libraria Pag. 130  
151 Fonte: G. Vietti L’alta Val Di Taro nella Resistenza Anpi PR 1980.; Elenco partigiani e civili caduti N° 456  



Nato a Palermo il 22 ottobre 1920, quinto di sette fratelli, celibe, partigiano della 29 brigata Gap, 
cadde a Viserba (Rimini)  il 23-09-1944 

SILIGATO ANTONIO153 

Nato a Messina nel 1914, cadde a Codolo di Pontremoli nel 1945.  Dopo l’8 settembre fu tra i primi 
a intraprendere la lotta partigiana, divenendo comandante di un plotone partigiano che si distinse in 
coraggiose azioni. 

Medaglia d’oro al valor militare  

VENERANDO GIUSEPPE 154 

Di Salvatore, nato il 10-12-1922 a Caltanissetta, appartenente alla 3 Brg. Div. Piacenza, con la 
qualifica di partigiano combattente , con anzianità di partigiano a partire dal 10-12 1944 fino al 28 
maggio del 1945, deceduto in seguito a infezione polmonare dovuta alla ferita al polmone destro 
subita nel combattimento di Bobbiano di Travo nell’estate del 1944, caduto il 15 agosto 1946  

Nell’elenco Caduti partigiani e civili di Piacenza è detto: “ Partigiano nato l’1.05.1922 a 
Campofranco di Caltanissetta; apparteneva alla divisione Piacenza. Deceduto il 15 agosto 1946 per 
TBC contratta a seguito di ferita al polmone destro subìta nel combattimento avvenuto nell’estate 
del 1944 a Bobbiano di Travo.  

Monumento ai Caduti di Castel S. Giovanni; lapide collocata sotto i portici del municipio 
castellano.” 

LIGURIA TOTALE N° 10 

CABANE’ ANTONIO155 

Nato a Viagrande(CT) nel 1924 era geniere con la qualifica di partigiano combattente, cadde in Val 
D’Aveto nell’aprile del 1945 

Medaglia d’argento alla memoria 

D’ELIA GIUSEPPE156 
Nato ad Altofonte (Pa) nel 1919, cadeva eroicamente a Lumarzo Graviasco (GE) il 5 aprile 1945 
Medaglia d’argento al valor militare  

FERRARA ANTONIO157 

Del. di riconoscimento N:1312 

Nato a Palermo il 7-11-1907, residente ad Asti in Via Ronca, agente di polizia ferroviaria, 
partigiano della 8 Div. Garibaldi, appartenente al 5 settore Torino, 24 Brigata Sap “ Rissone”cadde 
in combattimento a Cairo Mentenotte ( SV) il 28-08-1944 

FERRARA GIUSEPPE 

nato a Linguaglossa (Catania) il 6-12-1908 Brigata Sap “Spartaco” venne deportato nel campo di 
sterminio di Buchenwald ove morì il 19-04-1945. 

Il suo nome è inserito tra i Caduti per la libertà di Marassi Via Ponticelli158 

GIACALONE GIOVANNI 

                                                                                                                                                                  
152 Dal sito: www.criad.unibo.it/isr forlicesena/storia/biografie 
153 Fonti: Anpi Piacenza ; Anpi Palermo  
154 Scheda Partigiani riconosciuti fornita dall’Anpi Piacenza; elenco partigiani e civili caduti N° progressivo 824 
155 Fonte: Anpi Palermo Archivio Siciliani Medaglie al valor militare 
156 Ibidem  ANPI PA 
157 Elenco ISRAT 
158 Dal sito: www.anpimarassi/memorie/viaggionellamemoria.it 



Castelvetrano (Trapani)  nato il 13-08-1890 , aderì alle brigate Sap. Arrestato alla fine del 1943, 
venne fucilato il 14-01-1944 al Forte di S.Martino insieme ad altri 7 antifascisti. A lui il Comune 
di Genova ha intitolato una via a Genova Staglieno.  

GIUFFRIDA GRAZIELLA159 

Nata a Catania, anni 21. Arrestata dai Tedeschi su un autobus. Trovata in possesso di una pistola, 
venne arrestata e condotta alla sede di  Comando di Fegino  dove fu sottoposta  a tortura e 
violentata, prima di essere uccisa e buttata in una delle fosse di Via Rocca de’ Corvi. 

In questa località il 28 aprile del 1945 furono ritrovati i corpi di vittime 

MACIOCIO ERMANNO 160 

Delibera N° 6752 

Di Alfredo, nato a Lercara Friddi il 25-09-1923, partigiano fuochista con il nome di battaglia di 
“Rosso” facente parte della Div. Fumagalli – Bgt. Bormida, cadde a Cengio (SV) il 2-11-1944 

Il suo nome è ricordato su una lapide di Partigiani Caduti 

Medaglia d’oro al Valor Militare 

MAROTTA FRANCESCO161 

Nato a Valguarnera ( EN) il 9-09-1909, faceva parte della Brigata Sap “Midolli”: Cadde in combattimento il 
24-04.1945 durante la liberazione di Genova. 

E’ inserito sulla lapide che ricorda i Caduti per la liberazione di Marassi Via Monticelli  

PISTRITTO ANGELO  

Nato a Francoforte (Siracusa) il 28-03-1926, operò con la Brigata “Berto” Divisione “Cichero”, con 
il nome di battaglia Fuoco, cadde durante un combattimento al passo Gabba, Barbagelata di 
Morsico il 24-11-1944. 

Decorato di medaglia d’argento al valor militare. 

Il suo nome risulta sulla lapide ai Caduti per la libertà di Marassi 162 

SAVERINO RAIMONDO163  

Nato a Licata nel 1923, con il nome di battaglia “Severino” militò nella formazione partigiana 
“Chichero” al cui comando era Vincenzo Canepa prima formazione partigiana della Liguria che poi 
divenne terza Divisione Garibaldi, il 21 maggio del 1944 fu catturato sui monti della Rondanara 
sopra Chiavari. Dopo processo sommario, e diverse torture venne fucilato nella piazza del piccolo 
paese di Borzonasca. In suo onore i compagni partigiani intitolarono a lui la loro formazione 
chiamata da allora “Volante Saverino” 

 
VENETO TOTALE N° 5 

BERTI GIANFRANCO164  
Anni 20 da Palermo, morto il 26 agosto 1944 in località Casa Brusada  

Il suo nome risulta scritto sul cippo località Casa Brusada in cui è scritto: 

                                                 
159 www.istitutoresistenza-genova.it/storia 
160 Fonte ISRCP. op. cit. a cura di G.Argenta pag. 94 Pur appartenendo ad una divisione Piemontese, questo nominativo  
non è inserito tra i Partigiani della banca dati dell’Istoreto 
161 Sito: Anpi Marassi viaggio nella memoria 
162 Sito: www.anpimarassi/memorie/viaggionellamemoria.it 
163 Da “La Vedetta” mensile licatese N° ottobre 2005 in occasione del monumento a lui dedicato in Licata  
164 Fonte Anpi Treviso Elenco  



“ Qui il 26 agosto 1944 stroncati dal ferro teutonico caddero vittime innocenti…. 
Seguono sei nominativi, di cui il Berti è il secondo 
Crocetta del Montello (TV) il 26-08-1946165 
 

BOCCATO EOLO166 

Nato a Lipari (ME) era nato nel 1918. Fu confinato politico e diede prova di coraggio impegnandosi 
nella lotta partigiana. Durante un combattimento liberò due compagni che erano stati presi con 
grande ardimento. Perse la vita per scoppio di una bomba caduta nel rifugio in cui si trovava. 

Zona di Adria (RO) 4 febbraio 1945Medaglia d’argento al valor militare 

CRIFO’ ANTONELLO167 

Nato a Patti (Messina) fu Giovanni e di Giardina Papa Maria, classe 1916. Vice Brigadiere dei 
carabinieri “ partigiano combattente del battaglione L. Giarnieri” Brigata “Nuova Italia”  operanti a 
Treviso. 

Medaglia di bronzo al valor militare  
IUDICA GIUSEPPE 
Grammichele 29-07-1920, partigiano, morto a Crocetta del Montello ( TV) il 2-01-1945168 
 

RUSSO ANTONIO169 

Di Giacomo classe 1924 nato a Messina. Carabiniere partigiano combattente appartenente al IV 
battaglione, brigata “Nuova Italia” insignito della croce di guerra al valor militare alla memoria 
Cadde a Montebelluna (Treviso) 30 aprile 1945 

TRENTINO Totale N° 1  

*BERTOLUCCIO VINCENZO 

Nato a Niscemi (CL), partigiano con qualifica Capo squadra, cadde a Margone ( Trentino) il 10-07-
1944 

FRIULI  N° 2 
DI PIETRO GIUSEPPE170 

Nato a Comiso (RG) nel 1924, partigiano combattente cadde a Sarone di Caneva (UD) il 7 marzo 
1945 

Medaglia d’argento al Valor militare alla memoria 
 

MARTELLI FRANCESCO171 

Nato a Catania fu allievo dell’Accademia militare di Modena uscendone col grado di sottotenente di 
Cavalleria. Partecipò fino alla data dell’armistizio alle operazioni di guerra nei Balcani. Dopo l’8 
settembre, rifugiatosi in Friuli, partecipò attivamente alla lotta partigiana organizzando e 
costituendo la formazione “Ippolito Nievo” dipendente dalla 4 Div. “Osoppo Friuli ” 

di cui divenne comandante. 

Scoperto ed arrestato non cedette alle pressioni senza rivelare mai gli aderenti alla formazione 
“Osoppo”. Condannato a morte manteneva un contegno fiero e dignitoso ottenendo di essere 
                                                 
165 www.alpinicrocetta.it/mg/monument/casabrusada  
166 Fonte: Anpi Palermo  
167 Elenco Anpi Treviso  
168 www.alpinicrocetta.it/caduti/2àguerra 
169 Fonte: Anpi Palermo Anpi Treviso 
170 Fonte: ANPI Palermo archivio Siciliani Medaglie al valor militare  
171 Fonte Idem 



fucilato al petto e di comandare lui stesso il plotone di esecuzione. Crivellato di colpi cadde al 
grido:” Viva l’Italia libera” il 27 novembre 1944 a Pordenone 

Medaglia d’oro al valor militare  

TOSCANA N°3 

BONELLO LIDO fu Calogero 172 

Nato a Palermo nel 1920 fu partigiano dell’8 brigata Garibaldi dall’11-01 al 13-03 -1944. Nome di 
battaglia “Ferro” era carabiniere del Presidio di Galatea, si arruolò nella Brigata assolvendo compito 
di staffetta. Mentre andava a Firenze, fece tappa a Consuma (FI ) dove due militi della G.N.R. 
prima carpirono la sua benevolenza e poi lo uccisero. 

BRANCATI ANTONIO173: 

Nato a Ispica (Ragusa) il 21 dicembre 1920, era allievo ufficiale di Fanteria.  Dopo avere 
conseguito il diploma di scuola elementare si iscrive alla facoltà di medicina. Chiamato alla leva 
interrompe gli studi e diviene allievo ufficiale di fanteria. Dopo l’8 settembre cerca di raggiungere 
la Sicilia ma inutilmente. Dopo Il 1 marzo 1944 entra a far parte del “Gruppo di Organizzazione” 
del Comitato Militare di Grosseto, di stanza a Monte Bottigli. Catturato il 22 marzo 1944 nel corso 
di un rastrellamento di forze tedesche e fasciste mentre dormiva con altri dieci compagni in una 
capanna, fu processato il 22 marzo 1944 nella scuola di Maiano Lavacchio (Grosseto) dal tribunale 
militare e fucilato lo stesso giorno, 22 marzo 1944, a Maiano Lavacchio con i dieci compagni:  
Mario Becucci, Rino Ciattini, Alfiero Grazi, Silvano Guidoni, Corrado ed Emanuele Matteini, 
Alcide Mignarri, Alvaro Minucci, Alfonso Passannanti, Attilio Sforzi.174 

RIBILLOTTA SALVATORE175 
Nato a Mirabella Imbaccari (CT) nel 1923, soldato di fanteria, partigiano combattente, cadde il 13 

luglio 1944 al Massiccio delle Tre Punte. 
Medaglia d’argento alla memoria  
 
UMBRIA N° 1 

MICALE SALVATORE176 

Nato ad Acicastello (CT) Sergente maggiore paracadutisti, svolgeva le sue funzioni nel 185° reparto 
paracadutisti “Nembo” di stanza a Santa Maria di Leuca all’atto dell’armistizio. Costituitosi il 
Corpo Volontari della Liberazione, il 185 reparto fu chiamato a farne parte. Egli si offrì volontario 
per essere paracadutato in territorio occupato dai tedeschi. Fatto scudo a difesa del suo Comandante, 
non appena costui venne ferito, lo sostituì incitando i compagni alla lotta. Dopo lunga ed aspra 
resistenza veniva fatto prigioniero e barbaramente trucidato a Visso-Norcia il 13 marzo 1944. 

Medaglia d’oro al valor militare  

MARCHE  N°2 

GAGLIARDOTTO SANTO177 

nato a Polizzi Generosa (Pa) nel 1922, catturato dopo un combattimento il 10 maggio 1944 in 
località Mulino di Malla di Isola del Piano(PU) e fucilato il giorno successivo, 11 maggio, a 

                                                 
172 Fonte ISR Biografie dei partigiani caduti  Istituto per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea della 
provincia di Forlì Cesena 
173 Da Lettere di condannati a morte della Resistenza italiana 8 settembre 1943-25 aprile 1945  pag.58  Qui sono 
indicati anche i nomi dei compagni fucilati con lui. 
174 Nel sito INSMLI è pubblicata la lettera alla madre del 22 marzo 1944 
175 Anpi Palermo  Sito Archivio Siciliani Le medaglie al Valor militare 
176 Anpi Palermo idem 
177 Anpi Pesaro Urbino responsabile signor Scherpiani. 



Pesaro nel poligono di tiro di Piazza d’ Armi  insieme ad altri due compagni della provincia di 
Pesaro, Franco Barcelli e Leone Balducci. 

LENA EMANUELE 178 

Nato a Ragusa nel 1920, Sottotenente artiglieri partigiano combattente nella zona di Tolentino 
(Macerata), cadde l’8 novembre 1944 

Medaglia d’argento alla memoria   

 
LAZIO FOSSE ARDEATINE N° 5 

AGNINI FERDINANDO179 

Nato a Catania il 24 -08-1924 da Gaetano e da Giuseppina Longo, era studente universitario di 
medicina. Tra i fondatori dell’Arsi ( associazione di studenti universitari di carattere progressista), 
gruppo inizialmente con compiti di raccolta di armi e di propaganda antifascista, successivamente 
insieme ad altri di monte Sacro, portò a termine azioni di sabotaggio sulla via Nomentana, Salaria, 
Prati, Pietralata… 

In risposta al rifiuto del Rettore di ammettere agli esami giovani antifascisti, insieme ad altri 
studenti di estrazione Comunista, fondò il Csa, (comitato studentesco di agitazione) diretto da 
Maurizio Ferrara.  

Agli inizi del 44 entrò a far parte della Brigata Garibaldi del PCI., ma il 24 febbraio fu arrestato su 
delazione. Torturato venne rinchiuso nel carcere di Via Tasso dove era anche il padre che era stato 
arrestato per indurlo a rivelare i nomi dei compagni di lotta del figlio.  

Ferdinando venne fucilato il 24 marzo alle Fosse Ardeatine, il padre si salvò. 

ARTALE VITO 

Nato a Palermo il 3-03-1882, da Antonino e da M. Anna Amodei. Combattè nella guerra italo-turca 
e nella I guerra mondiale. Assegnato all’ufficio tecnico dell’esercito divenne responsabile della 
vetreria d’ottica raggiungendo il grado di tenente generale. Sotto la sua giuda lo stabilimento di Via 
Marsala a Roma divenne il più importante stabilimento per la costruzione di vetri ottici. Quando I 
tedeschi occuparono Roma, entrò a far parte della Resistenza, distinguendosi per l’organizzazione 
di attentati ai danni dei nazisti. Opponendosi all’ordine dei Tedeschi di smontare pezzo a pezzo la 
vetreria per trasferirla in Germania, rifiutandosi anche di consegnare la lista con gli indirizzi dei 
propri operai, fu collocato a riposo. Continuò a opporsi al nemico con azioni di disturbo, sottraendo 
materiale alla caserma della Cecchignola controllata dai Tedeschi, trasferendo i macchinari e gli 
accessori sottratti in un locale preso in affitto. Trasferì invece gli strumenti di ottica sottratti allo 
stabilimento di Via Marsala in un altro locale. Tutto ciò che non riusciva a portare via lo sotterrava 
sotto i pavimenti dello stabilimento rendendolo inutilizzabile. Per convincere gli operai a rifiutare di 
prestare opera ai Tedeschi continuò a pagarli regolarmente. Venne arrestato dalla Gestapo il 9 
dicembre del 1943 nello stabilimento mentre cercava di convincere gli operai assoldati dai 
nazifascisti a non smontare i macchinari.  Portato in Via Tasso, vi rimase per quattro mesi 
gravemente ammalato. Fu fucilato il 24 marzo 1944 alle Fosse Ardeatine180 

Medaglia d’oro al valor militare alla memoria  

GIORDANO CALCEDONIO 

Carabiniere i 27 anni, nato a Palermo l’11 -07- 1916. Arruolatosi volontario nella Legione 
Carabinieri Roma, dopo avere conseguito il titolo di studio, ottenne d frequentare la scuola 

                                                 
178  Fonte: ANPI Palermo Archivio Siciliani Medaglie al Valor Militare 
179 www.romacivica.net/anpiroma.it/biografie 
180 Sito Anpi Biografie Roma www.romacivica.net/ anpiroma/biografieroma  Inoltre Anpi Palermo 



allievi ufficiali di Firenze. Dopo l’armistizio rientrò a Roma e dopo l’occupazione di Roma da 
parte dei Tedeschi, si arruolò nella formazione partigiana comandata dal generale Filippo 
Caruso. Distintosi in numerose azioni, venne catturato nel gennaio del 1944 e due mesi dopo 
ucciso il 24 marzo 1944 alle Fosse Ardeatine.181  

LUNGARO PIETRO182 

Nato a Monte San Giuliano (Trapani) nel 1910, era vicebrigadiere di P. S., partigiano combattente, 
caduto alle Fosse Ardeatine il 24 marzo 1944 

Medaglia d’argento alla memoria 

RAMPULLA GIOVANNI 183 

Nato a Patti (ME) nel 1894, Tenente colonnello fanteria s.p.e., cadeva alle Fosse Ardeatine il 24 
marzo 1944 

Medaglia d’argento alla memoria. 

TOTALE 211 

                                                 
181 ibidem 
182 Fonte: Anpi Palermo Archivio Siciliani Medaglie al valor Militare 
183 Ibidem ANPi Palermo 



 


